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PARTE PRIMA 

 
PREMESSA: IL NUOVO APPROCCIO INTEGRATO 

 
Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione, in attuazione della Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 7 del 29 gennaio 2018, avente ad oggetto “Linee guida in materia di prevenzione 

della corruzione per il triennio 2018/2020”, accorpa in un solo documento sia il Piano Triennale della 

Prevenzione della Corruzione (PTCP) che il Piano della Trasparenza e dell’Integrità (PTTI). 

In un contesto organizzativo di piccole dimensioni, ove i numerosi adempimenti previsti in 

materia rischiano di essere eccessivamente onerosi per gli uffici, l’approccio integrato è un passo necessario, 

in un’ottica di unificazione e razionalizzazione degli sforzi dell’amministrazione, al fine di rendere 

l’organizzazione stessa maggiormente flessibile e funzionale. 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione permette di disporre di un quadro unitario 

e strategico di programmazione delle attività per prevenire e contrastare la corruzione nel settore pubblico. 

Il Piano è stato costruito in maniera tale da determinare il miglioramento delle pratiche 

amministrative attraverso la promozione dell'etica nella PA, al fine di evitare illeciti e comportamenti che in 

qualche maniera possano adombrare la trasparenza e la stessa correttezza della P.A.. 

In tale ottica il presente Piano Integrato non costituisce una semplice raccolta delle diverse 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza ma, inserendosi trasversalmente nel 

processo “programmazione – gestione – controllo”, costituisce un essenziale anello di congiunzione tra i 

diversi strumenti e livelli di programmazione dell’ente e si coordina con i seguenti documenti: 

- Documento Unico di Programmazione (DUP), 

- Bilancio di Previsione, 

- Piano Esecutivo di Gestione – PDO – Piano della Performance, 

- Sistema dei Controlli Interni, 

- Sistema di Valutazione del personale dipendente e dei Responsabili di P.O., 

- Rendiconto di gestione. 

Fanno altresì parte integrante del presente Piano: 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Santa Croce Camerina, 

il Regolamento Generale Uffici e Servizi per le parti di specifico interesse. 

Il presente Piano è stato redatto dal vice segretario comunale Dott.ssa Maria La Rosa, alla quale 

il Sindaco, con decreto n.  4  del  29 gennaio 2019 ha  conferito la  nomina di  Responsabile 

dell’anticorruzione e  della trasparenza. 
 

Il PNA 
 

 

In data 13 novembre 2012 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è stata pubblicata la 

Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che è vigore dal 28 novembre 2012. 

L’art. 1 comma 60 di tale Legge dispone che, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge, attraverso intese in sede di Conferenza unificata, si definiscono gli adempimenti, con 

l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di 

diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della 

legge, con particolare riguardo: 

a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della 

corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla Regione 

interessata e al Dipartimento della funzione pubblica; 



b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 

all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici; 

c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui all’articolo 

54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Con delibera 11 settembre 2013, n. 72, la Commissione indipendente per la Valutazione, la 

Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT, ora ANAC) ha approvato il PNA – Piano 

Nazionale Anticorruzione. 

L’art.  19  del  decreto  legge  24  giugno  2014,  n.  90,  ha  trasferito  interamente  all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione le competenze in materia di prevenzione della corruzione e della promozione 

della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. 

Con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 è stato approvato l’aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione. 

Successivamente, l’ANAC ha approvato: 
 con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, il PNA 2016; 

 con deliberazione  n.  1208  del  22  novembre  2017,  il PNA 2017. 

Con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 l’ANAC  ha  provveduto all’approvazione 
definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

L’ANAC ha, così, dettato le nuove discipline della materia, di cui, nella stesura del presente 

PTPC si dovrà tenere conto. 
 

Il contesto normativo di riferimento scaturisce da decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei 

contratti pubblici, decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 

97/2016); 

Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano la revisione degli 

obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso 

civico generalizzato. 

In linea con le disposizioni già contenute nella determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, si è 

cercato di realizzare, per quanto possibile, le disposizioni ivi contenute, elaborando le seguenti linee di 

indirizzo: 
 

- Rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza, con una individuazione più puntuale degli 

obblighi in capo ai dirigenti e/o ai soggetti dagli stessi incaricati fermo restando la responsabilità 

degli stessi dirigenti per i dati e le informazioni pubblicate; 
 

- Rispetto  del  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  approvato  con  D.P.R.  n. 

62/2013, del codice integrativo dell’Ente approvato con delibera di G.M. n. 351 del 2 7 /12/2018, 

come stabilito dal vigente CCNL e PTPC vigente con la previsione dell’acquisizione, a cura 

dell’ufficio supporto anticorruzione e dei dirigenti dei vari settori, alle dichiarazioni previste nel 

codice, da parte di tutto il personale in servizio; 
 

- Obbligo di richiamo nei provvedimenti di affidamento di lavori, servizi e forniture delle 

disposizioni previste nei protocolli di legalità e patti di integrità cui il Comune aderisce; 
 

- Rispetto delle norme previste in materia di controlli e del regolamento approvato con delibera 

Consiliare n. 41 del 14/10/2013; 
 

- Rispetto  della  normativa  dettata  dal  D.lgs  n.  39/2013  in  materia  di  inconferibilità  ed 

incompatibilità per incarichi amministrativi di vertice ed incarichi dirigenziali; 
 

- Rispetto dei tempi, previsti da leggi o regolamento, per la definizione dei procedimenti;  



- Nel  sito  istituzionale  del  Comune,  nell’apposita  sezione  “amministrazione  trasparente” 

sottosezione  “attività  e  procedimenti”,  sono  resi  pubblici  i  dati  più  rilevanti  riguardanti  i 

procedimenti amministrativi delle attività di ciascun settore, per tipologia di procedimento e per 

competenza degli organi e degli uffici ed i relativi aggiornamenti, secondo il dettato dell’art. 35 

comma  1  del  Decreto  legislativo  n.  33/2013. Tali  tabelle  e  gli  aggiornamenti  successivi  sono 

pubblicati, a cura di ciascun dirigente; 
 

- Conflitto di interesse, obbligo di astensione e comunicazione obbligatoria; 
 

- In caso di conflitto di interessi con i soggetti interessati, è fatto obbligo di astenersi ai 

dirigenti, ai responsabili di P.O. /area ed ai Responsabili di procedimento, servizio e ufficio, 

dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, 

segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto di interessi, anche potenziale; 
 

- Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni  di  conflitto,  anche  potenziali,  di  interessi  con  interessi  personali,  del  coniuge,  di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado (art. 6 bis legge n. 241/90 introdotto dall’art. 1, 

comma 41, della legge n. 190/2012 e DPR n. 62/2013). Le situazioni di conflitto possono riguardare 

legami di parentela o affinità, legami professionali, societari, associativi, e comunque legami di 

diversa natura capaci di incidere negativamente sull’imparzialità del dirigente, dei responsabili di 

P.O., del Responsabile di procedimento, servizio e ufficio e del dipendente; 
 

- Rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento di attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 
 

- Attuare una ricognizione di tutto il personale assegnato per lo svolgimento di attività nel cui 

ambito  è  più  elevato  il  rischio  di  corruzione.  Per  i  Dirigenti  sarà  monitorato  il  periodo  di 

permanenza,  compreso  tra  i  tre  e  i  cinque  anni  e  sarà  relazionato compiutamente nel  caso  di 

permanenza superiore al periodo massimo previsto; 
 

- Attuazione del divieto ex art. 35 bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 46 

della L. 190/2012 e modalità di controllo; 
 

- L’art. 35 bis del decreto legislativo n. 165/2001 così come introdotto dall’art. 1, comma 46, 

della L. 190/2012 prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
 

a) non possono fare parte anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 
 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati; 
 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento dei lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 

- Obblighi di formazione del personale chiamato ad operare in settori in cui è più elevato il 

rischio corruzione; 
 

- La formazione del personale soprattutto se assegnato ad uffici in cui è più alto il rischio che 

si verifichino casi di corruzione, intesa come detto nella determinazione di aggiornamento al PNA, 

nel senso ampio di “maladministration”, ovvero “assunzione di decisioni (di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 



risorse pubbliche) derivanti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio 

da parte di interessi particolari” è una importantissima misura di prevenzione; 
 

- Le attività di formazione saranno programmate dal Segretario Generale/Responsabile della 

prevenzione della  corruzione, di  concerto  con  i  dirigenti  dei  dipartimenti,  secondo percorsi  di 

formazione sull’etica e legalità di cui al comma 11 dell’art. 1 legge n. 190/2012; 
 

- Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio 

di corruzione-informatizzazione dei processi; 
 

- Ai fini della massima trasparenza della azione amministrativa e della accessibilità totale degli 

atti  dell’amministrazione,  i  provvedimenti  conclusivi  del  procedimento  amministrativo,  devono 

essere assunti preferibilmente, ove la legge non preveda diversamente, in forma di determinazione 

amministrativa o, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione giuntale o consiliare; 
 

- Deliberazioni e altri provvedimenti conclusivi (questi ultimi ove previsto dalla legge) sono 

pubblicati all’Albo pretorio on line, sono pubblicati nel rispetto della legge regionale n. 11/2015 e 

sono resi disponibili, per chiunque, secondo modalità e nei termini previsti dal decreto legislativo n. 

33/2013; 
 

- Attivazione di iniziative di informazione dei processi, di vigilanza nei confronti di enti e 

società partecipate e/o controllate con riferimento all’adozione e attuazione del PTPC o di 

adeguamento del modello di cui all’art. 6 decreto legislativo n. 231/2001, di attuazione delle direttive 

conformative che seguono al controllo successivo di regolarità amministrativa; 
 

- Si vuole raggiungere così l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella 

materia,  ad  esempio mantenendo l’unificazione in  un solo strumento il  PTPC  e  il  Programma 

triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI), come d’altro lato risulta conseguente 

dall’abrogazione dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ad opera 

dell’articolo 10, comma 1, lettera C, del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 

 
Sono previste dal presente PTPC misure di prevenzione oggettiva che mirano, attraverso 

soluzioni organizzative, a ridurre ogni spazio possibile all’azione di interessi particolari volti all’improprio 

condizionamento delle decisioni pubbliche e misure di prevenzione soggettiva che mirano a garantire la 

posizione di imparzialità del funzionario pubblico che partecipa, nei diversi modi previsti dall’ordinamento 

(adozione di atti di indirizzo, adozione di atti di gestione, compimento di attività istruttorie a favore degli uni 

e degli altri), ad una decisione amministrativa. 

Risulta necessario provvedere per una mappatura di tutti i macro – processi, descrivendo la 

struttura organizzativa e individuando le relative responsabilità. 
 

 
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Il PNA 2016 (approvato con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016), ribadendo quanto già 

suggerito con l’aggiornamento del PNA 2015, approvato con determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 

2015, prescrive di fornire all’interno del PTPC un’analisi del contesto esterno, tenendo conto delle risultanze 

delle relazioni del Ministro dell’interno sull'attività delle forze di Polizia, sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata. 

Sin da subito per i profili che rilevano ai fini del presente documento si ritiene di dovere 

evidenziare che, da una lettura di tali relazioni, con riferimento al Comune di Santa Croce Camerina, non 

risultano grandi evidenze dovute ad un ipotizzato/particolare interesse rivolto ai flussi di spesa pubblica. 

Ulteriori fonti di conoscenza sono stati i documenti e le notizie fornite dall’ISTAT, dal Ministero 

dell’economia e delle finanze, dai mass – media. 

 
Si passa alla descrizione del contesto esterno. 

Il Comune di Santa Croce Camerina è uno dei 12 Comuni della Provincia di Ragusa. 



 

 

quadrati. 

Il suo territorio si estende su una superficie di ed estesa su una superfice di 40,76 chilometri 

 
Insiste  sul  territorio  comunale  un  importantissimo  sito  di  valenza  storico-archeologica 

(Mezzagnone). 

Tali peculiarità pongono il Comune di Santa Croce Camerina in una potenziale posizione di 

eccellenza nel contesto siciliano e mediterraneo, ma forti ritardi e carenze infrastrutturali, nonché 

organizzative, compromettono seriamente la capacità di valorizzare effettivamente il ricco complesso di 

potenzialità presenti. 

Il sistema delle infrastrutture per la mobilità di persone e merci nel territorio del Comune di 

Santa Croce Camerina è uno dei nodi irrisolti. Sono previsti vari interventi nella programmazione di settore 

che si sviluppano sulla direttrice d'intervento su scala regionale, in ragione del previsto completamento 

dell’anello autostradale regionale e dei potenziamenti delle direttrici trasversali. 

Allo stato, la situazione delle infrastrutture di trasporto è particolarmente critica. 

La rete viaria è costituita da strade comunali e provinciali inadeguate rispetto alle moderne 

esigenze di mobilità. Le strade provinciali/comunali più importanti sono: 
 

• S.P. n. 60, che congiunge Santa Croce Camerina con Ragusa; 

• S.P. n.20, che congiunge Santa Croce Camerina con Comiso e Vittoria; 

• S.P. n 36 e S.P. n. 25 che congiungono Santa Croce Camerina con Ragusa 
 

L'unico aeroporto presente nel territorio è quello di Comiso, di strategica importanza per i flussi 

commerciali e turisti del territorio provinciale e non solo. 

Il collegamento con l’aeroporto di Catania è assicurato mediante strade statali e linee ferroviarie 

assolutamente carenti. In prospettiva sarà costituito da una strada statale a scorrimento veloce e da 

un'autostrada. 

Ciò dovrebbe assicurare tempi di percorrenza minori e una maggiore sicurezza stradale. 

Le linee ferroviarie sono assenti/inadeguate alle esigenze del territorio. 

I porti principali più vicini sono ubicati nei Comuni di: 

- Pozzallo, distante da Santa Croce Camerina Km. 45, 

- Gela, distante da Santa Croce Camerina Km. 50. 

 
A)   Popolazione 

 

 
 

Popolazione (censimento 2011) n. 9.452 

Popolazione (1 gennaio 2019) n. 11006 
 

di cui 
 

n. 5858 maschi 

n. 5148 femmine 

Immigrati - stranieri (1 gennaio 2019) n. 2575 
 

di cui 

n. 1644 maschi 

n. 931  femmine 

Popolazione scolastica iscritta nelle scuole presenti a Santa Croce Camerina A/S 2018 - 2019 

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: 
- infanzia …………………………….. n. 249 

 

-     primaria ……………………………. n. 484 

 -     secondaria di primo grado …………. n. 295 
 

 

 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO… n. 81 



 

 

B)  Situazione socio-economica 
 

Le principali evidenze che caratterizzano la situazione socio – economica sono: 

o una grande presenza di imprese agricole – eccellenza nel panorama dell’Italia Meridionale, 
o una fascia costiera interessata da un trend positivo di flussi turistici – dovuti alla bellezza delle 

spiagge, alla ospitalità della Cittadinanza, alla capacità imprenditoriale degli operatori del settore, al 
fenomeno derivante dalla fiction televisiva dedicata al “Commissario Montalbano”; di ciò sono 

facilmente intuibili le refluenze economiche che la guida politica del Comune cerca di sempre più 

agevolare, 

o una forte presenza di immigrati (è il secondo Comune con la più alta percentuale di Cittadini 

Stranieri nella Regione Sicilia) che, da circa un ventennio, grazie alla disponibilità all’accoglienza 

dimostrata dai Cittadini autoctoni (santacrocesi), ha visto la realizzazione di una integrazione 

spontanea, non suggerita né tanto meno sostenuta da un qualsivoglia aiuto di Stato e un enorme 

onere finanziario sui bilanci comunali. 

 
L'occupazione si concentra nel settore primario e in quello dei servizi. 

La struttura economica pone in evidenza una dipendenza dall’impiego nel settore pubblico. 

Il lavoro sommerso e irregolare raggiunge livelli significativi. 

A completamento di quanto detto in precedenza, bisogna anche evidenziare altre caratteristiche 

tipiche del sistema imprenditoriale locale: 

•    ridottissima  dimensione  delle  imprese,  che  non  facilita  i  processi  di  crescita  e  la  capacità  di 

competere sul mercato (internazionalizzazione, investimenti in nuove tecnologie e nel settore della 

ricerca e sviluppo); 

•    carente capacità di cooperazione/collaborazione tra imprese, tanto più importante in presenza di 

ridotte dimensioni. 

La seguente valutazione del contesto esterno è stata effettuata sulla scorta delle relazioni 

periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Dall’ultima relazione pubblicata, relativa all’anno 2014, si evince che la Provincia di Ragusa è 

caratterizzata da una incidenza criminale soprattutto nel versante occidentale del territorio (Vittoria, Comiso 

e  Acate),  ove  elementi  dei  gruppi malavitosi  opererebbero in  accordo  per  una  equa  suddivisione del 

territorio e delle attività illecite (pagina 493). 

Le attività dei gruppi malavitosi sono state rivolte alla costituzione di attività commerciali lecite 

- anche nell'ambito della lavorazione e della commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli - tramite il reimpiego dei 

proventi illeciti derivanti dai tradizionali settori del narcotraffico e delle estorsioni (pagina 528). 

Meno incisivi, invece, sono apparsi i tentativi di affermazione attuati dalle formazioni mafiose 
locali riconducibili a Cosa nostra, spesso pianificati da soggetti di scarso spessore criminale. 

In ambito provinciale, si evidenzia la presenza di altre compagini criminali minori in possesso di 

elevate capacità militari, impegnate principalmente nel narcotraffico''. 

Il settore agricolo costituisce il volano dell'economia provinciale ed intorno all’agricoltura ed 

alla zootecnia gravitano i principali interessi illeciti della criminalità locale. Le organizzazioni criminali, 

oltre ai settori criminali tradizionali, avrebbero esercitato anche un controllo su tutta la filiera alimentare e le 

attività di produzione, trasporto e distribuzione dei prodotti agricoli in particolare sul mercato ortofrutticolo 

e floricolo di Vittoria, che rappresenta uno degli snodi più importanti nel quadro produttivo agroalimentare 

della Sicilia. 

Le indagini degli ultimi anni hanno dimostrato l'esistenza di un sistema criminale che si proietta 

verso la progressiva assunzione del controllo dei vettori, del flusso di merci e delle agenzie di servizi 



connessi al trasporto, dalle aree di coltivazione a quelle di distribuzione, ed alla commercializzazione di 

prodotti agroalimentari essenzialmente nelle principali aree urbane ad alta densità di popolazione del Paese. 

Si riscontra, inoltre, un alto interesse mafioso verso lo smaltimento dei rifiuti, la gestione delle 

risorse idriche, le energie alternative (pagina 528). 

Si registra la presenza di piccoli gruppi di delinquenti stranieri, privi di una struttura stabile, 

dediti allo sfruttamento della prostituzione (albanesi, romeni, nigeriani), alla contraffazione ed alla vendita di 

prodotti contraffatti (cinesi, nordafricani), alla tratta di clandestini (cinesi, maltesi, palestinesi, bulgari, 

romeni, egiziani) nonché al traffico e allo spaccio di droga {albanesi, maghrebini, nordafricani) (pagina 529). 
La "criminalità rurale" si manifesta con abigeati a danno di locali aziende zootecniche, 

danneggiamenti di colture, furti di prodotti orticoli, mezzi ed attrezzature agricole di valore, estorsioni ai 
danni di locali aziende zootecniche e cooperative agricole, agriturismi, società agroalimentari di 
trasformazione e commercializzazione (pagina 529). 

Le campagne risultano interessate anche dallo sfruttamento del lavoro irregolare. L'alterazione 
criminale delle logiche del mercato agricolo si pone anche come elemento di rafforzamento di altri mercati 

delittuosi, quale quello della tratta degli esseri umani e dello sfruttamento dell'immigrazione clandestina 

(pagina 529). 

 
La forte sensibilità della classe politica verso il tema della legalità e della sicurezza ha trovato 

naturale sbocco in forte impegno verso la promozione della sicurezza partecipata che il 9 dicembre 2014 ha 

visto la sottoscrizione del Patto per Santa Croce Camerina, un importante accordo tra Comune di Santa Croce 

Camerina e Ministero dell'Interno per la definizione degli standard di sicurezza e la promozione delle iniziative a 

garanzia della stessa nel contesto di interventi volti alla riqualificazione delle aree produttive ed allo sviluppo di 

attività imprenditoriali. 

Il Comune di Santa Croce Camerina, ha aderito al “Patto per la sicurezza urbana”, siglato con la Prefettura 

di Ragusa, di cui alle Direttive del Ministero dell’Interno inerenti la presentazione di istanze e progetti 

finalizzati alla estensione dei sistemi di video sorveglianza nel territorio comunale, per la sicurezza 

integrata; il tutto nell’ambito del PON 2017 – 2019. 
 

 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

La struttura organizzativa dell’ente è stata disciplinata con la Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 308 del 04/12/2018. Le unità organizzative di massima dimensione sono rappresentate dai 

seguenti cinque Dipartimenti, a capo di ciascuno dei quali vi è un Responsabile: 

• DIPARTIMENTO 1 Dr.ssa Bartola Recca, 

• DIPARTIMENTO 2 Dr. Bruno Busacca, 

• DIPARTIMENTO 3 Arch. Mariangela Mormina, 

• DIPARTIMENTO 4 Dr.ssa Antonella Gulino, 

• DIPARTIMENTO 5 Dr.ssa Maria La Rosa, 

• DIPARTIMENTO 6 Arch. Gaudenzio Occhipinti; 

•   UOA del Segretario Comunale. 

 

Tale assetto organizzativo è stato valutato al momento quello più adeguato e consono alle attuali 

esigenze amministrative ed istituzionali dell’Ente e consente di ritenere assolti gli obblighi in materia di 

razionalizzazione della struttura organizzativa dell’Ente ed i canoni di miglioramento dell’efficienza, 

dell’efficacia e dell’economicità. 

Il personale attualmente in servizio è composto, oltre che dal Segretario Comunale, da n. 45 

dipendenti  di  ruolo,  a  tempo  pieno  ed  indeterminato,  e  n.  28  dipendenti  a  tempo  parziale  (33  ore 

settimanali); quindi, un organico al di sotto delle teoriche possibilità consentite dalla normativa in materia. 

Se questo in parte è un fenomeno naturale e frequente nelle pubbliche amministrazioni di oggi, 

dall’altra l’attuale Amministrazione insieme al Segretario Comunale si stanno impegnando per valutare tutte 

le possibili facoltà assunzionali che matureranno a seguito delle cessazioni dal servizio prossime. 

Giova precisare che, le maggiori criticità riscontrate sono quelle generalmente riscontrabili nella 

gran parte dei piccoli Comuni italiani: la sempre più evidente necessità di assicurare, in modo diffuso ed 

articolato, un adeguato livello professionale di tipo specialistico ai singoli uffici, in termini di competenze e 

conoscenze, in ragione della crescente complessità del contesto giuridico -



amministrativo e della sempre maggiore corposità di adempimenti amministrativi; una sempre più limitata 

disponibilità in termini di risorse economiche che va di pari passo con una sempre maggiore rigidità delle 

regole poste a presidio del rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica (bilancio armonizzato, patto di 

stabilità oggi pareggio di bilancio, etc.) che rendono difficile, talvolta impossibile, soddisfare le piccole- 

grandi esigenze del territorio in termini di investimenti a medio - lungo termine; la sempre più avvertita 

penalizzazione sia a livello istituzionale che normativo subita dai “piccoli comuni” per il solo fatto di 

“esistere” e di voler “resistere” nella difesa della propria identità e delle proprie tradizioni. 

Tali pressioni e criticità sono comunque compensate da un ambiente lavorativo sostanzialmente 

“sano” sia a livello di Amministratori che di Personale dipendente, ove non si registrano fenomeni di 

corruttela o di degenerazione istituzionale presenti in altri contesti e realtà amministrative. Fattore questo 

determinante per ben sperare per il futuro e per ritenere, con un verosimile grado di certezza, che si possa 

confidare su una buona riuscita del presente Piano. 

Il Comune di Santa Croce Camerina è stato sempre amministrato da Organi politici con regolare 

svolgimento   delle   elezioni   amministrative   e   con   rispetto   della   scadenza   naturale   del   mandato 

amministrativo. Oggi, a seguito delle elezioni del Sindaco e del Consiglio comunale tenutesi in data 11 

giugno 2017, con scadenza del mandato amministrativo degli Organi politici nel 2022, il Comune di Santa 

Croce Camerina è guidato da: 

- Sindaco Dr. Giovanni Barone, 

- n. 4 Assessori 
 

Cognome e nome Deleghe  

Giavatto Giovanni Urbanistica, Lavori Pubblici Vice Sindaco/Assessore 

Robusti Adolfo Agricoltura, Borgate. Bilancio Assessore 

Mandarà Maria Sicurezza, Immigrazione, 
Sviluppo economico,  

Assessore 

Santodonato Giulia Virginia Pubblica    Istruzione,    Formazione, 
Rapporti con Università, Centri di 

ricerca e Istituti Superiori, Biblioteca, 

Associazionismo,  Volontariato  e 

Terzo  Settore,  Benessere  Animali, 

Pari Opportunità, Eventi 

Assessore 

 

- n. 12 Consiglieri comunali, 
di cui n. 7 (maggioranza) eletti nella lista collegata al candidato Sindaco risultato eletto: 

1.  Mandarà Pietro; 

2.  Galuppi Antonella; 

3.  Cognata Riccardo; 

4.  Candiano Silvana; 

5.  Santodonato Giulia Virginia; 

6.  Giavatto Giovanni; 

7.  Cappello Salvatore; 

 
e n. 5 (minoranza) eletti nella lista collegata al candidato alla carica di Sindaco che, tra quelli non eletti, ha 

ottenuto il maggior numero di voti ed almeno il venti per cento dei voti: 

1.  Schembari Lucio (articolo 2 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, come modificato da articolo 3 della legge 

regionale 11 agosto 2016, n. 17); 

2.  Agnello Luca; 
3.  Zago Chiara; 

4.  Zisa Giuseppina; 



5.  Gambino Caterina. 

I gruppi consiliari alla data di insediamento erano due: maggioranza (“Santa Croce rivive”) e 

minoranza (“Liberi di scegliere”).  

Successivamente la Consigliera di minoranza Chiara Zago ha costituito il gruppo “Diventerà 

Bellissima”, i due Consiglieri di maggioranza Salvatore Cappello e Silvana Candiano hanno costituito il  

“Gruppo Misto”, ed infine la Consigliera Giuseppina Zisa ha lasciato il gruppo di maggioranza e  costituito il 

gruppo “Alleanza popolare Italiana”. 

La  gestione amministrativa e politica del Comune di Santa Croce Camerina è stata svolta 

regolarmente e non ha fatto registrare procedimenti penali per fenomeni di corruzione o, più in generale, di 

maladministration. 

a) Non sono stati giudizialmente accertati fenomeni di corruzione e di cattiva gestione che siano 

stati rilevati da sentenze; 

b) non sono pervenute segnalazioni qualificate di fenomeni di corruzione; 

c) non sono state emesse condanne penali di amministratori, dirigenti/responsabili e dipendenti; 

d) non risultano procedimenti penali in corso a carico di amministratori, dirigenti/responsabili e 

dipendenti;  
e) non  risultano  condanne  contabili  di  amministratori,  dirigenti/responsabili  e  dipendenti, 

attinenti ad attività istituzionali; 

f)  non sono in corso procedimenti contabili a carico di amministratori; 

g) non sono state irrogate sanzioni disciplinari che riguardino fenomeni di tipo corruttivo; 

h) non ci sono procedimenti disciplinari in corso che riguardino fenomeni di tipo corruttivo; 

i)  non  sono  pervenute segnalazioni di  illegittimità  da  parte  dei  dipendenti, amministratori, 

cittadino e/o associazioni che riguardino fenomeni di tipo corruttivo; 

non sono state evidenziate anomalie significative, con riferimento in modo ampio a denunce di 

cittadini/associazioni, a segnalazioni dei mass media, a costi eccessivi, a scadente qualità, a contenziosi 

relativi alle attività svolte, che riguardino fenomeni di tipo corruttivo. 

Il tasso di contenzioso è a livelli minimi e in relazione a ciò il bilancio comunale, in osservanza 

dei principi di una sana gestione finanziaria e delle previsioni al riguardo imposte dalla contabilità 

armonizzata (D. Lgs. n. 118/2011 – principi contabili), contiene accantonamenti di somme nel c.d. fondo da 

rischi di contenzioso, per mettere l’Ente nelle condizioni di potere fronteggiare eventuali soccombenze in 

controversie legali. 

Gli uffici comunali hanno operato nel rispetto della legge, dimostrandosi lontano da fenomeni e 

soggetti a rischio. 

A riprova del corretto funzionamento degli uffici comunali, nell’anno 2016 il Comune ha visto 

riconoscere la correttezza del proprio agire amministrativo sia con sentenze favorevoli (TAR) che con parere 

di precontenzioso ANAC (delibera del Consiglio ANAC n. 94 dell’8 febbraio 2017). 

Nel corso dell’anno 2019 verranno poste in essere azioni di miglioramento sulla gestione dei 

flussi documentali (piano di informatizzazione, informatizzazione del protocollo e conservazione digitale), 

sul controllo di gestione, sul sistema dei controlli interni. 

Sulla scorta di quanto precede il responsabile della prevenzione della corruzione ha proposto il 

seguente Piano triennale di prevenzione della corruzione, a cui è allegato il programma triennale della 

trasparenza e dell’integrità e il piano della formazione. 



PIANO TRIENNALE 2019/2020/20121 

PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

 
 

ART. 1 - OGGETTO DEL PIANO – FINALITA’ 

1. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione: 

a.   fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

b.  disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 
c.   indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, ove possibile, la rotazione 

dei responsabili dei servizi e del personale; 

d.  contrastare e prevenire la “cattiva amministrazione” (maladministration), ovvero l’attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”; 

e.   garantire l’effettiva e totale accessibilità delle informazioni riguardanti l’organizzazione del Comune 

e la sua attività nella consapevolezza che favorire forme diffuse di controllo mediante la piena 

visibilità degli atti costituisce uno strumento di straordinaria efficacia per la prevenzione di una 

“cattiva amministrazione”. 

2. Il piano realizza tali finalità attraverso: 

a)  l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 
b)  la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a) del presente comma, di meccanismi di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c)  la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 

d)  il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e)  il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione o  erogazione  di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i responsabili 

dei servizi e i dipendenti; 

f)   l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni 

di legge. 

3. Soggetti chiamati a dare attuazione al presente Piano sono: 

a.   Il segretario comunale e, se soggetti diversi, il responsabile della prevenzione della corruzione ed il 

responsabile della trasparenza; 

b.  I responsabili dei servizi; 
c.   tutti i dipendenti comunque in servizio presso l’Ente. 

 
ART. 2 – PROCEDURE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

1.   La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione (di seguito PTPC), elaborata dal 

responsabile della prevenzione della corruzione – v i c e  segretario comunale, deve indicare le 

aree a più elevato rischio di corruzione e le concrete misure organizzative da adottare, dirette a 

contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'ente, la 

proposta deve indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

2.  Il Responsabile della prevenzione della corruzione formula la proposta di piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e, una volta adottata la deliberazione di approvazione da parte della Giunta 

Municipale, provvede alle relative comunicazioni/trasmissioni alle varie Autorità e ai vari Soggetti 

interessati: - Dipartimento della Funzione Pubblica mediante indicazione del link alla pubblicazione sul 

sito del Comune di Santa Croce Camerina, - Dipartimento regionale delle Autonomie Locali mediante 

pubblicazione  sul  sito  del  Comune  di  Santa  Croce  Camerina;  -  A.N.AC.,  mediante  l’utilizzo 



dell’apposito modulo disponibile sul sito www.anticorruzione.it, sezione anticorruzione, trasparenza ed 

integrità, sotto la voce responsabili della prevenzione della corruzione; - Signor Prefetto della Provincia 

di Ragusa; - Signor Sindaco; - Responsabili di Dipartimento del Comune; - Responsabili di 

Procedimento; - tutti i Dipendenti; - Revisore dei conti; - Presidente del Nucleo di Valutazione; - 

Rappresentanze Sindacali, interne e territoriali. 

3.   Il Piano approvato viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in 

apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”. 

4.   Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile della prevenzione della 

corruzione, entro il 15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

5.   Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione 

della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione 

oppure in occasione della definizione degli strumenti di programmazione ed organizzazione. 

6.  L’aggiornamento annuale del Piano tiene conto dei seguenti fattori: normative sopravvenute che 

impongono ulteriori adempimenti, normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali 

dell’amministrazione (es.: acquisizione di nuove competenze), emersione di rischi non considerati in 

fase di predisposizione originaria del P.T.P.C. nuovi indirizzi o direttive contenuti nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (P.N.A.). 
 

 

ART.  3  -  IL  SINDACO  COME  AUTORITÀ  DI  INDIRIZZO  POLITICO:  FUNZIONI  ED 

OBBLIGHI 

Il Sindaco del Comune, a seguito delle elezioni dell’11 giugno 2017, è il Dr. Giovanni Barone. 

Il Sindaco: 

-  designa, di norma, il Segretario comunale quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (R.P.C.T.), ai sensi dell’art. 1, comma settimo, della legge n. 190/2012, salva 
diversa e motivata determinazione rappresentata nell'atto di nomina; 

- designa il Responsabile dell'Anagrafe Stazione Appaltante (R.A.S.A.); 

-  designa il Gestore Antiriciclaggio (G.A.R.), responsabile del sistema interno di rilevazione e 

segnalazione delle operazioni sospette, ai sensi del D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231; 

-  adotta eventuali atti di Indirizzo a carattere generale, proposti dal R.P.C.T, che siano direttamente 

o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 
ART. 4 - RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. Responsabile della prevenzione della corruzione è la vice segretaria comunale, Maria La Rosa, 

(provvedimento sindacale n. 4 del 29/01/2019), che è anche Responsabile della trasparenza. La durata 

dell’incarico è stabilita fino alla nomina del Segretario Comunale. 

2.  Il RPCT – Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza: 

a.   propone il piano triennale della prevenzione e/o i relativi aggiornamenti; 

b.  predispone, adotta, pubblica sul sito internet entro il 15 dicembre di ogni anno la relazione sulle 

attività svolte in materia di prevenzione della corruzione e la invia alla Giunta Municipale, al 

Revisore dei conti ed al Nucleo di Valutazione; 

c.   individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei programmi di 

formazione; 

d.  procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano quali a più alto rischio di 

corruzione) all’individuazione delle  azioni  correttive  per  l'eliminazione  delle  criticità,  anche  in 

applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi. 

3.  Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione, in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o 

adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le 

ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento. 

http://www.anticorruzione.it/


4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione può in ogni momento verificare e chiedere 

delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare 

anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 

5.  Il RPCT segnala all’organo di indirizzo e all’OIV «le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza». 

6.  Secondo l’articolo 1, comma 7, della legge 6novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, “il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e 

all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza”. Pertanto, atteso che secondo il Regolamento degli Uffici 

e dei Servizi il segretario comunale è componente dell’Ufficio Procedimenti disciplinari, nel corso 

dell’anno 2018 l’Ente, conformemente a quanto indicato dal PNA 2016 (pagina 18), adotterà soluzioni 

organizzative mirate a risolvere le criticità derivanti da tale previsione. 

7.  In considerazione di tali compiti, secondo l'ANAC (PNA 2016 pagina 19) risulta indispensabile che tra 

le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad 

assicurare che il responsabile possa svolgere "il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da 

possibili ritorsioni". 

8.  L'ANAC invita le amministrazioni "a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali 

(ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell'atto con il quale 

l'organo di indirizzo individua e nomina il responsabile". 

9.  Pertanto, in aderenza a quanto indicato dall'ANAC (PNA 2016) è "altamente auspicabile" che: 

- il responsabile sia dotato d'una "struttura organizzativa di supporto adeguata", per qualità del personale 

e per mezzi tecnici; 

- siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

- venga costituito un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al 

responsabile". Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano 

al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

 
ART. 5 - Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (R.A.S.A.) 
Il PNA 2016 prescrive che “Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA) (istituita ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 - cfr. Comunicati del Presidente AVCP 

del 16 maggio e del 28 ottobre 2013), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 

all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC”. 

Il comma 1 dell'art.33-ter del Decreto Legge n. 179/2012 prevede l'obbligo delle stazioni appaltanti di 

iscriversi all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (A.U.S.A.) e di aggiornare annualmente i rispettivi 

dati identificativi. Le modalità operative per adempiere a tale obbligo trovano puntuale declinazione nel 

PNA 2016 e nei comunicati del Presidente AVCP del 16 maggio 2013 e nel comunicato del Presidente 

dell’ANAC del 28 ottobre 2013; in tali atti sono contenute le indicazioni operative per la comunicazione del 

soggetto  Responsabile  dell'Anagrafe  per  la  Stazione  Appaltante  (R.A.S.A.),  prevedendo  che  ciascuna 

stazione appaltante è tenuta a nominare con apposito provvedimento il soggetto responsabile incaricato della 

verifica e/o della compilazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei 

dati identificativi della stazione appaltante stessa. 

Con provvedimento n. 111 del 28/01/2014 del segretario comunale è stato nominato il Geom. Filippo 

Barone, Responsabile dell’Ufficio contratti del Comune di Santa Croce Camerina, quale soggetto 

responsabile  incaricato  della  verifica  e/o  della  compilazione  e  del  successivo  aggiornamento,  almeno 

annuale, delle informazioni e dei dati identificativi di questa stazione appaltante all'A.U.S.A.  (R.A.S.A.), 

fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38 

del decreto legislativo n.50/2016. 



ART. 6 – D. Lgs. n. 231/2007. GESTORE delegato alla trasmissione delle segnalazioni INFOSTAF- 

UIF - Banca d’Italia 
1. Con decreto del Sindaco n. 6 del 25 gennaio 2018 è stato individuato nel Dr. Bruno Busacca, 

Dirigente pro-tempore dei Servizi Finanziari, il soggetto gestore delegato a valutare e trasmettere le 

segnalazioni all’UIF, secondo le modalità di cui all’art. 7 del decreto del Ministro dell’Interno 25 

settembre 2015. In tal modo l’Ente osserva le indicazioni il dettato normativo di cui all’articolo 41 

del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e di cui al PNA. 

2. Il soggetto gestore: 

- deve provvedere all’attivazione del prescritto account nel portale INFOSTAF-UIF della Banca d’Italia; 

- deve predisporre, di concerto con il responsabile della prevenzione della corruzione, una proposta di 

regolamento scaturente anche da eventuali contributi forniti da parte dei referenti delle misure in materia di 

SUAP ed appalti di lavori, servizi e forniture, per l’individuazione di misure di coordinamento tese a 

garantire l’immediata segnalazione di eventi sintomatici di cui al decreto richiamato al superiore punto 1. 

3.       Il soggetto gestore è il destinatario delle segnalazioni effettuate da parte degli uffici che rilevano 

un’operazione sospetta avente le caratteristiche descritte nell’art 41 del suddetto decreto legislativo 

n. 231/2007, anche grazie all’utilizzo degli indicatori di anomalia di cui al Decreto del Ministro 

dell’Interno 25/09/2015 (pubblicato sulla GURI n. 233 del 7 ottobre 2015). 

4.      Il soggetto gestore valuta tempestivamente la fondatezza e l’effettiva rilevanza della segnalazione 

sull’operazione  e  provvede  ad  inoltrarla  all’Unità  di  Informazione  Finanziaria  (UIF)  di  Banca 

d’Italia. 

5.       L’ufficio interno che dovesse rilevare un’attività o un’operazione sospetta, ai sensi dell’articolo 41 

del  decreto  legislativo  n.  231/2007,  in  materia  di  utilizzo  del  sistema  finanziario  a  scopo  di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, inoltra prontamente al 

soggetto gestore, entro e non oltre 5 giorni dall’emergere dell’anomalia, una segnalazione tramite un 

indirizzo di posta elettronica dedicato appositamente istituito. La segnalazione deve contenere tutti 

gli elementi e la documentazione utili per consentire la valutazione sulla fondatezza e sull’effettiva 

rilevanza della stessa. Il soggetto gestore, entro 15 giorni dalla trasmissione da parte dell’Ufficio, 

dopo attenta e pronta istruttoria sulla segnalazione e sentito il RPCT, inoltra la segnalazione all’UIF, 

nel rispetto delle istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di operazioni 

sospette, impartite con documento UIF del 4 maggio 2011, tramite il portale INFOSTAT-UIF della 

Banca d’Italia. 
 

 
 

ART. 7 - RESPONSABILI DEI SERVIZI E DIPENDENTI 

1.  I responsabili dei servizi ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 

e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale, al proprio responsabile (per i dipendenti,), al responsabile 

della prevenzione della corruzione (per i responsabili dei servizi). 

2.  Il responsabile della prevenzione della corruzione, in merito a qualsiasi anomalia accertata costituente 

mancata  attuazione  del  presente  piano,  adotta,  su  impulso  e  proposta  dei  responsabili,  le  azioni 

necessarie o dispone in merito affinché i singoli responsabili provvedano. 

3.  I responsabili dei servizi adottano le seguenti misure: 

a. verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli 

artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000; 

b. promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di 

cui sopra; 

c.  strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, 

proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 

d. svolgimento  di  incontri  periodici  tra  dipendenti  per  finalità  di  aggiornamento  sull’attività, 

circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 



e. regolazione  dell’istruttoria  dei  procedimenti  amministrativi  e  dei  processi  mediante  circolari  e 

direttive interne; 

f.  attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 

corruzione; 

g. aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 

modulistica necessari entro la fine dell’anno 2019, al fine di consentire anche il monitoraggio dei 

tempi del procedimento; 

h. rispetto dell’ordine cronologico di protocollo nella trattazione delle istanze comunque denominate, 

salve ragioni di motivata e comprovata urgenza da far constare nel provvedimento/atto finale; 

i. redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

j.  adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

10. Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile della prevenzione della 

corruzione nel mese di dicembre di ogni anno. 

11. I Responsabili dei servizi devono tenere conto delle risultanze dei controlli sugli atti svolto dal segretario 

comunale ai sensi del regolamento comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 41 

del 14/10/2013. 

12. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della 

performance, in qualità di obiettivi e indicatori. 
 
ART. 8 - OBBLIGHI DI INFORMAZIONE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI NEI CONFRONTI 

DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Sono individuate le seguenti misure da adottare da parte di ciascun responsabile del servizio: 

a.  con riguardo ai procedimenti di competenza, comunica semestralmente (nei mesi di luglio e gennaio) 

al responsabile della prevenzione della corruzione l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego; 

b.  si dota di uno scadenzario dei contratti di competenza e provvede a comunicare semestralmente (nei 

mesi di luglio e gennaio) al responsabile della prevenzione della corruzione l’elenco dei contratti 

prorogati o la cui durata contrattuale è stata estesa nell’esercizio del diritto di opzione, indicandone le 

relative motivazioni; 

c.  provvede tempestivamente ad annotare nell’apposito Registro i contratti di lavori, servizi e forniture 

stipulati con affidamento diretto, indipendentemente dalle modalità di conclusione del contratto 

(scrittura privata, lettera commerciale ecc.); 

d.  il responsabile dei servizi finanziari provvede a comunicare al responsabile della prevenzione della 

corruzione i pagamenti effettuati oltre i termini di legge; 

e.  per ogni affidamento in essere ad un organismo partecipato della gestione di un servizio pubblico 

locale a rilevanza economica, ciascun responsabile ratione materiæ provvede, entro il 31 dicembre di 

ogni anno, alla formazione e pubblicazione sul sito web dell’ente della apposita relazione prevista 

dall’art.34, comma 20, del D.L. n. 179/2012, che dia conto delle ragioni e della sussistenza dei 

requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i 

contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale. 
 
ART. 9 - NUCLEO DI VALUTAZIONE (N.d.V.) 

1.    Il Nucleo di Valutazione, oltre che svolgere le funzioni stabilite nel relativo regolamento comunale, 

verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte dei 

responsabili. 

2.    La corresponsione della retribuzione di risultato, ai responsabili dei servizi e al Segretario nella qualità 

di responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, è 

direttamente e proporzionalmente collegata alla attuazione del piano triennale della prevenzione della 

corruzione dell'anno di riferimento. 

3.    Il responsabile della prevenzione della corruzione può avvalersi dell’NdV ai fini dell’applicazione del 

presente piano. 



4.    Il  Sindaco, con provvedimento n.  1  del  3  gennaio 2018, ha  nominato per la  durata di  anni  uno 

rinnovabile il Nucleo di Valutazione come di seguito: 1 – Segretario Comunale, Presidente, 2 – Avv. 

Daniela Iurato, Componente, 3 – Avv. Giovanna Maria Josè Rita Nicolini, Componente. 

5.    Tale designazione è stata fatta al fine di garantire il funzionamento dell’organo e l’assolvimento dei 

correlati compiti. 
 
ART. 10 - REFERENTI 

1.  Per ogni singolo servizio, il relativo responsabile può individuare in uno o più dipendenti, aventi profilo 

professionale idoneo, un referente per la prevenzione della corruzione. 

 
2.  I referenti: 

a.  concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore; 

b.  forniscono le  informazioni  richieste  dal  soggetto  competente  per  l’individuazione delle  attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 

prevenzione del rischio medesimo; 

c.  provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 

svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo al dirigente/responsabile 

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva. 

 
Articolo 11 - Il titolare del potere sostitutivo 

 
1.  Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 

avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per 

l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

2.  Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista 

dal PNA. 

3.  L’Allegato  1  del  PNA del  2013  a  pagina  15  riporta,  tra  le  misure  di  carattere  trasversale,  il 

monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali “attraverso il monitoraggio emergono eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”. 

4.  Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

5.  “L'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 

attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, 

comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 

6.  Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che 

con  domanda ha  attivato  il  procedimento stesso,  ha  facoltà  di  rivolgersi al  titolare  del  potere 

sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 

procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

7.  Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo 

di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali 

non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

8.  Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al 

dirigente generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario di 

più elevato livello presente nell'amministrazione”. 

9.  In questo ente, in mancanza di nomine, titolare del potere sostitutivo è il segretario comunale. 



ART. 12 C.U.C. – Centrale Unica di Committenza 
L’articolo  37  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  reca  la  disciplina  per  procedere  all’ 
all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante 

aggregazione  con  una  o  più  stazioni  appaltanti  aventi  la  necessaria  qualifica,  stabilendo  che  “Fermo 

restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti possono acquisire lavori, forniture o 

servizi mediante impiego di una centrale di committenza qualificata ai sensi dell'articolo 38. Le centrali di 

committenza possono: 

a)  aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori; 

b)    stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per 

l'aggiudicazione dei propri appalti; 

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 

…………….omissis …………. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 31”. 

Con provvedimento n. 3 del 16 gennaio 2018 del Sindaco è stato nominato il Geom. Filippo Barone, 

Responsabile e Componente della C.U.C. (Centrale Unica di Committenza denominata Trinakria Sud (tra i 

Comuni di Comiso, Mazzarrone, Vittoria, Acate e Santa Croce Camerina). 

 
ART. 12 – decreto legislativo n. 81/2008 – Sicurezza sul lavoro – delega datore di lavoro 

 
Con provvedimento n. 5 del 25 gennaio 2018 del Sindaco l’Arch. Maria Angela Mormina, attualmente 

Responsabile  del  3°  Dipartimento  –  assetto  del  territorio,  è  stata  nominata  “datore  di  lavoro  per  la 

sicurezza”, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008. 

Lo stesso provvedimento designa, altresì, tutti i Capi dipartimento “datore di lavoro” per la sicurezza 

limitatamente alle responsabilità del datore di lavoro ai fine della sicurezza riconducibili alla gestione del 

personale. 

 
PARTE SECONDA 

MISURE DI PREVENZIONE 
 
ART.    13 – MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE 

DECISIONI IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE COMUNI A TUTTI I 

SERVIZI. 

1.  Oltre  alle  specifiche  misure  indicate  nelle  allegate  schede,  che  costituiscono  parte  integrante  e 

sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il triennio 2019-2021, le attività di 

seguito elencate, finalizzate a contrastare fenomeni di corruzione, che saranno implementate, a cura dei 

responsabili dei servizi, da tutti i dipendenti dell’Ente, secondo le rispettive competenze. 

a)   Nei meccanismi di formazione delle decisioni: 

-  rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salve ragioni di motivata e comprovata 

urgenza da far constare nel provvedimento/atto finale; 

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

-  distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto 

finale; 

-  nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 

tanto maggiore quanto più è ampio il margine di discrezionalità. Per consentire a tutti coloro che vi 

abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente 

dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza: in particolare, dovranno essere scritti con 

linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, 

ad  uno  stile  comune,  curando  che  i  provvedimenti conclusivi  dei  procedimenti  riportino  nella 



premessa  sia  il  preambolo che  la  motivazione.  Il  preambolo è  composto dalla  descrizione del 

procedimento svolto, con l'indicazione di tutti i dati normativi e degli atti prodotti di cui si è tenuto 

conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse 

di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione deve indicare i presupposti di 

fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria; la 

motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. 

-  Ai sensi dell'art. 6-bis della legge n.   241/90, come aggiunto dall'art. 1, della L. n.190/2012, il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 

di  interessi, segnalando ogni situazione di  conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al 

responsabile della prevenzione della corruzione; 

- nell’attività contrattuale: 

I.  rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
II.  ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o, se maggiormente 

restrittivo, dal regolamento comunale sull’affidamento dei lavori in economia; 

III.  utilizzare correttamente le procedure di approvvigionamento a mezzo CONSIP e/o mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 

IV.  assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 

V.  assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 

VI.  assicurare il confronto concorrenziale, definendo criteri chiari ed adeguati per la valutazione 

delle offerte e per la partecipazione alle gare, anche ufficiose; 

VII.  allocare correttamente il rischio d’impresa nei rapporti di partenariato; 

VIII.  verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

IX.  verificare   la   congruità   dei   prezzi   di   cessione   e/o   acquisto   di   beni   immobili   e/   o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

X.  verificare il rispetto degli elementari principi di imparzialità e trasparenza anche nel caso di 

contratti attivi; 

XI.  sottoporre a verifica ogni livello di progettazione, validare il livello progettuale che viene posto 

a base della gara, sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

XII.  verificare accuratamente la sussistenza dei presupposti di legge per l’approvazione di varianti 

in corso d’opera relative ad appalti pubblici e per l’affidamento di lavori complementari; 

XIII.  acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

−  negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi: indicare nell’atto i criteri 

predeterminati di erogazione o ammissione; 

−   nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni, ad esclusione di 

quelli conferiti ai sensi del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i.: acquisire il preventivo parere del Revisore dei 

conti e rendere la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 

−   i componenti delle commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento la 

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla 

gara od al concorso; 

−   vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 

d’opera professionale, nonché sull’esecuzione dei  contratti  per  l’affidamento della  gestione dei 

servizi pubblici locali, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la 

proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

− esercitare il potere di autotutela sugli atti amministrativi (in special modo, revoca e annullamento) 

con particolare attenzione all’indicazione delle motivazioni. 
b)   Nei meccanismi di attuazione delle decisioni: 

per quanto concerne la trasparenza e tracciabilità delle attività, per ogni singolo procedimento di norma 

prevedere, compatibilmente con  le  ridotte  risorse umane  disponibili nell’Ente,  un  responsabile del 



procedimento ed un soggetto competente ad adottare l’atto finale, di modo tale che ogni atto avente 

efficacia esterna sia sempre sovrinteso almeno da due soggetti fisicamente distinti. 

Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che 

l’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento  è  corretta  e  conforme  a  legge  e  quindi 

provvedere alla sottoscrizione del provvedimento. 

Ogni Responsabile del servizio deve: 

-  redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi; 

-  redigere  un  organigramma con  relative  funzioni  dell’ente  in  modo  dettagliato  ed  analitico  per 

definire con chiarezza i ruoli e i compiti di ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o 

sub-procedimento ad un responsabile predeterminato o predeterminabile; 

-  completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza 

e tracciabilità; 

le tre attività soprastanti sono da effettuarsi senza ritardo e comunque entro il 30.06.2019 al fine di 

consentire l’adeguamento del presente piano. 

Ogni Responsabile del servizio, inoltre, deve: 

-  provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le 

fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

-  rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

-  rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

le tre attività soprastanti sono da effettuarsi entro il 30.06.2019 al fine di consentire l’adeguamento del 

presente piano. 

Ogni Responsabile del servizio, inoltre, deve: 
- curare l’inserimento nel protocollo informatico di ogni documento, in entrata o in uscita, inclusi gli 

allegati, salvo diversa motivata determinazione (a mero titolo esemplificativo, nei casi di documenti di 

dimensioni non compatibili con gli scanner in dotazione). 

c)   nei meccanismi di controllo delle decisioni: attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili 

dei servizi e organi politici, come definita dagli articoli78, comma 1, 107 e 109 del TUEL. 

d)   in caso di procedimenti conclusi senza provvedimento espresso dell'amministrazione. 

I modelli procedimentali che si concludono favorevolmente per il cittadino che presenta un’istanza, una 

denuncia o una segnalazione certificata, col semplice decorso del tempo, comportano, in ogni caso, la 

vigilanza da parte dell’amministrazione sulla correttezza formale e sostanziale dell’atto propulsivo, 

comunque denominato, presentato dall’interessato, nonché una scrupolosa verifica dei requisiti che 

abilitano  all’esercizio  di  determinate  attività.  Al  fine  di  evitare  che  la  conclusione  tacita  del 

procedimento si risolva in una omessa verifica dei   presupposti, in fatto ed in diritto, legittimanti il 

possesso del titolo formatosi col silenzio dell’amministrazione, il  Responsabile competente o altro 

dipendente  formalmente  designato  quale  responsabile  del  procedimento  ex  art.  5  della  Legge  n. 

241/1990 procede alla verifica dei requisiti di fatto e di diritto che hanno fondato il consolidarsi della 

situazione giuridica in capo al cittadino istante, dichiarante o segnalante. A tal fine, il Responsabile 

competente, o chi per esso, attesta data ed esito della verifica in un distinto atto, ovvero in calce 

all’istanza, denuncia o segnalazione, eventualmente utilizzando apposito timbro. 
 
ART.  14  –  I  MECCANISMI  DI  FORMAZIONE,  IDONEI  A  PREVENIRE  IL  RISCHIO  DI 

CORRUZIONE 

1.  Il piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di corruzione costituisce un allegato del Piano 

della prevenzione della corruzione. 

2.  Il bilancio di previsione, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, prevede annualmente gli 

opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione di cui al presente articolo. Il 

responsabile adotta tutti gli opportuni provvedimenti per usufruire delle risorse messe a disposizione 

dagli altri livelli istituzionali. 

3.  Trattandosi di formazione obbligatoria, la spesa viene effettuata in deroga ai limiti di spesa di cui all’art. 

6 , comma 13, del Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122. 



4.  Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la redazione del piano di formazione, assolve 

l’obbligo di definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

5.  L’interferenza politica nella gestione è vietata e rileva ai fini della disciplina anticorruzione. 
 

 
 

ART. 15 INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

E MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1.  Le attività a più elevato rischio di corruzione sono individuate tenendo conto delle indicazioni contenute 

nel  Piano Nazionale Anticorruzione, adattate  agli  enti  locali  ed  ampliando i  fattori  di  valutazione 

autonoma. 

2.  Sono giudicate ad elevato/medio rischio di corruzione le seguenti aree: 

 
personale 

− assunzioni e progressioni di carriera; 

− autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti; 

− conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza, studio e ricerca; 

appalti: 

- affidamento di lavori, servizi e forniture; 

- provvedimenti di somma urgenza; 

- esternalizzazione della direzione lavori/dell’esecuzione; 

- transazioni, accordi bonari ed arbitrati; 

- approvazioni varianti progetti opere pubbliche; 

urbanistica, edilizia, espropriazioni: 

- piano regolatore generale; 

- piani attuativi particolari; 

- attività edilizie soggette a permesso a costruire; 

- concessioni edilizie in sanatoria; 

- DIA, SCIA, CIA, ecc…. ; 

- procedure espropriative; 

- repressione abusi edilizi e conseguenti attività (articolo 31 del d.P.R. n. 380/2001). 

rifiuti: 

- - gestione del ciclo dei rifiuti; 

commercio: 

- controlli in materia commerciale; 

- autorizzazioni commerciali; 

gestione patrimonio: 

- concessioni in uso di beni immobili, a titolo di diritto personale o reale di godimento; 

- concessione di loculi; 

- assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

autorizzazioni: 

- Autorizzazioni, concessioni non costitutive, iscrizioni e comunque provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica del destinatario; 

accertamenti fiscali e tributari: 

- attività di accertamento fiscale e tributario, di segnalazione, evasione e attività relative ai rimborsi; 

- riscossione tributi locali; 

contributi: 
- erogazione di contributi; 

polizia locale: 

- accertamenti anagrafici; 



- violazioni del codice della strada. 

recupero crediti: 

- attività di recupero dei crediti vantati dal Comune di Santa Croce Camerina a vario titolo. 

 
3.  Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione è adottata una scheda in cui sono indicate le 

misure che l’ente ha assunto e/o intende assumere per prevenire il fenomeno della corruzione. 

4.  In  considerazione della  specifica situazione del  Comune di  Santa Croce Camerina, impegnato nel 

procedimento di  adozione del  nuovo Piano Regolatore Generale,  si  ritiene  utile  e  opportuno dare 

particolare evidenza alle seguenti e articolate osservazioni, arricchite di paragrafi descrittivi di possibili 

eventi rischiosi e di possibili misure di prevenzione. 

 
PROCESSI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE 

Il modello della pianificazione disciplinato dalla legge urbanistica n. 1150/1942 prevede il piano regolatore 
generale (p.r.g.), che presenta, oltre ad un contenuto direttivo e programmatico, prescrizioni vincolanti per i 

privati, con effetti conformativi della proprietà. 

Di seguito si indicano alcuni eventi rischiosi, aggregati per fasi del processo 

 
Varianti specifiche 
Possibili eventi rischiosi 

- Le varianti specifiche allo strumento urbanistico generale, siano esse approvate con iter 

ordinario, ovvero attraverso i  numerosi procedimenti che consentono l’approvazione di 

progetti con l’effetto di variante agli strumenti urbanistici, sono esposte a rischio e 

necessitano di misure preventive integrative, laddove dalle modifiche derivi per i privati 

interessati un significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d’uso degli 

immobili interessati. I rischi connessi a tali varianti risultano relativi, in particolare: alla 

scelta o al maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai 

destinatari del provvedimento; alla possibile disparità di trattamento tra diversi operatori; 

alla sottostima del maggior valore generato dalla variante. 

 
Misure di prevenzione 

- É necessario che i processi relativi a queste varianti siano mappati in relazione ai contenuti 

della variante e all’impatto che gli stessi possono generare. 

 
Fase di redazione del piano 

Possibili eventi rischiosi 
- Alcuni eventi rischiosi sono connessi alle modalità e alle tecniche di redazione del piano o 

delle varianti. La mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari, da parte degli 

organi politici, sugli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione 

le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, può impedire una trasparente verifica della 

corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le scelte politiche ad esse sottese, non 

rendendo evidenti gli interessi pubblici che effettivamente si intendono privilegiare. Tale 

commistione tra soluzioni tecniche e scelte politiche è ancor più rimarcata nel caso in cui la 

redazione del piano è prevalentemente affidata a tecnici esterni all’amministrazione 

comunale. 

 
Misure di prevenzione 

- In caso di affidamento della redazione del piano a soggetti esterni all’amministrazione 

comunale, è necessario che l’ente renda note le ragioni che determinano questa scelta, le 

procedure che intende seguire per individuare il professionista, cui affidare l’incarico e i 

relativi costi, nel rispetto della normativa vigente in materia di affidamento di servizi e, 

comunque, dei principi dell’evidenza pubblica. È opportuno che lo staff incaricato della 



redazione del piano sia interdisciplinare (con la presenza di competenze anche ambientali, 

paesaggistiche e giuridiche) e che siano comunque previste modalità operative che vedano il 

diretto coinvolgimento delle strutture comunali, tecniche e giuridiche; 

- verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a 

tutti i soggetti appartenenti al gruppo di lavoro; 

- anteriormente all’avvio del processo di elaborazione del piano, l’individuazione da parte 

dell'organo politico competente degli obiettivi generali del piano e l’elaborazione di criteri 

generali  e  linee  guida  per  la  definizione  delle  conseguenti  scelte  pianificatorie.  In 

quest’ottica è utile prevedere che, in fase di adozione dello strumento urbanistico, 

l'Amministrazione comunale effettui un’espressa verifica del rispetto della coerenza tra gli 

indirizzi di  politica territoriale e  le  soluzioni tecniche  adottate e  apporti i  conseguenti 

correttivi; 

- dare ampia diffusione di tali documenti di indirizzo tra la popolazione locale, prevedendo 

forme di partecipazione dei Cittadini sin dalla fase di redazione del piano, attraverso 

strumenti da configurarsi in analogia, ad esempio, a quello dell’udienza pubblica, prevista 

nella  VIA, in  modo da  acquisire ulteriori informazioni sulle effettive esigenze o  sulle 

eventuali criticità di aree specifiche, per adeguare ed orientare le soluzioni tecniche, ma 

anche per consentire a tutta la Cittadinanza, così come alle Associazioni e Organizzazioni 

locali, di avanzare proposte di carattere generale e specifico per riqualificare l’intero 

territorio comunale, con particolare attenzione ai servizi pubblici. 

Fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni 
Possibili eventi rischiosi 

In questa fase possono verificarsi eventi rischiosi a causa di asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di 
interessi o privati proprietari “oppositori” vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo 

contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall’esterno. 
Possibili misure di prevenzione: 

- divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle decisioni fondamentali contenute nel piano adottato, 

anche attraverso l’elaborazione di documenti di sintesi dei loro contenuti in linguaggio non tecnico e la 

predisposizione di punti informativi per i cittadini; 
 

- attenta verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013 da parte del responsabile 

del procedimento; 
 

- previsione della esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare 

al provvedimento di approvazione. 
 

Fase di approvazione del piano 

Possibili eventi rischiosi 

In questa fase, il principale rischio è che il piano adottato sia modificato con l’accoglimento di osservazioni che 
risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale assetto del territorio cui è informato il piano 

stesso. 

Possibili misure 

- predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che saranno utilizzati in fase istruttoria per la 
valutazione delle osservazioni; 

- motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato, con 

particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale; 

- monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte 

presentate dai privati siano state accolte e con quali motivazioni. 

 
Per quanto concerne la trasparenza, ad esempio, l’ente (regione, provincia o città metropolitana) cura la 

pubblicazione sintetica e comprensibile degli atti, anche istruttori al fine di rendere evidenti e conoscibili le scelte 

operate. 

Processi di pianificazione attuativa 
Piani attuativi d’iniziativa privata 



I piani attuativi di iniziativa privata si caratterizzano per la presenza di un promotore privato, che predispone lo 

strumento urbanistico di esecuzione, sottoponendolo all’approvazione comunale, e con il quale viene stipulata 

una convenzione per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria e per la cessione delle aree 

necessarie. Tali piani sono pertanto particolarmente esposti al rischio di indebite pressioni di interessi 

particolaristici. 

Possibili eventi rischiosi 

Nella fase di adozione del piano attuativo il principale evento rischioso è quello della mancata coerenza con il 

piano generale (e con la legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali. 

Un’efficace azione di contrasto dei fenomeni corruttivi presuppone che sia valorizzata l’efficacia prescrittiva del 

piano comunale generale, in ordine alla puntuale definizione degli obiettivi, dei requisiti e delle prestazioni che in 

fase attuativa degli interventi debbano essere realizzati. La chiarezza di tali indicazioni consente, infatti, di 

guidare  in  fase  attuativa  la  verifica  da  parte  delle  strutture  comunali  del  rispetto  degli  indici  e  parametri 

edificatori e degli standard urbanistici stabiliti dal piano generale, ma anche della traduzione grafica delle scelte 

urbanistiche riguardanti: la viabilità interna, l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione delle attrezzature 
pubbliche, l’estensione dei lotti da edificare, ecc. 

Possibili misure 

-  incontri  preliminari  del  responsabile  del  procedimento  con  gli  uffici  tecnici  e  i  rappresentanti  politici 
competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore; 

 

- linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire e introducano specifiche 

forme di trasparenza e rendicontazione; 
 

- costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell’Ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui 

componenti siano chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse; tale misura si rivela 

opportuna soprattutto per i piani di particolare incidenza urbanistica; 
 

- la predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale riportare le relative 

verbalizzazioni; 
 

- la richiesta della presentazione di un programma economico finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie 

che alle opere di urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero 

programma di interventi, ma anche l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori; 
 

- può poi risultare opportuno acquisire alcune informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità dei privati 

promotori (quali ad esempio il certificato della Camera di commercio, i bilanci depositati, le referenze bancarie, 

casellario giudiziale). 

Ulteriori eventi rischiosi 
 

Piani attuativi di iniziativa pubblica 
 

Convenzione urbanistica 

Fra gli atti predisposti nel corso del processo di pianificazione attuativa, lo schema di convenzione riveste un 

particolare rilievo, in quanto stabilisce gli impegni assunti dal privato per l’esecuzione delle opere di 

urbanizzazione connesse all’intervento (ed in particolare: obbligo di realizzazione di tutte le opere di 

urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano 

necessarie per allacciare la zona ai servizi pubblici; obbligo di cessione gratuita delle aree necessarie per le opere 

di urbanizzazione primaria e per le attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale; nel caso in cui 

l’acquisizione di tali aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune, corresponsione di una 

somma  commisurata  all’utilità  economica  conseguita  per  effetto  della  mancata  cessione  e  comunque  non 

inferiore al costo dell’acquisizione di altre aree; congrue garanzie finanziarie per gli obblighi derivanti al privato 

per effetto della stipula della convenzione). 

Per quanto riguarda la completezza e l’adeguatezza dei contenuti della convenzione, devono essere utilizzati 
schemi di convenzione – tipo che assicurino una completa e organica regolazione degli aspetti sopra richiamati. 

Calcolo degli oneri 

L'incidenza  degli  oneri  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria  è  stabilita  con  deliberazione  del  consiglio 

comunale. Il Testo Unico sull’edilizia dispone articolati e dettagliati criteri per il calcolo del contributo dovuto 



per il permesso di costruire, in modo tale che esso sia «commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione 

nonché al costo di costruzione» (art. 16, co. 1, d.p.r. n. 380/2001). 

Possibili eventi rischiosi 

-  erronea  applicazione  dei  sistemi  di  calcolo  ovvero  omissioni  o  errori  nella  valutazione  dell’incidenza 

urbanistica dell’intervento e/o delle opere di urbanizzazione che lo stesso comporta. 

Possibili misure 

- attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla convenzione, dell’avvenuto - 

aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione degli stessi è stata attuata 

sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della convenzione; 
pubblicazione delle tabelle a cura della regione e del comune, ove non sia già prevista per legge; 

- assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a personale diverso da quello che cura l’istruttoria 
tecnica del piano attuativo e della convenzione. 

 
Individuazione delle opere di urbanizzazione 

Possibili eventi rischiosi 

- l’individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato; l’indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione sosterrebbe 

con l’esecuzione diretta. 

Possibili misure 

-   identificazione   delle   opere   di   urbanizzazione   mediante   il   coinvolgimento   del   responsabile   della 
programmazione delle opere pubbliche, che esprime un parere, in particolare, circa l’assenza di altri interventi 

prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a quelli proposti dall’operatore privato nonché sul livello qualitativo 

adeguato  al  contesto  d’intervento,  consentendo  così  una  valutazione  più  coerente  alle  effettive  esigenze 

pubbliche; 

- previsione  di  una  specifica  motivazione  in merito  alla  necessità  di  far  realizzare  direttamente  al privato 
costruttore le opere di urbanizzazione secondaria; 

- calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari regionali o dell’ente, anche tenendo conto 

dei prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere 

analoghe; 

- richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del progetto di fattibilità tecnica ed economica delle 

opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. n. 50/2016, da porre a base di gara per 

l’affidamento delle stesse, e prevedere che la relativa istruttoria sia svolta da personale in possesso di specifiche 
competenze  in  relazione alla  natura  delle  opere da  eseguire,  appartenente ad  altri  servizi  dell’ente  ovvero 

utilizzando personale di altri enti locali mediante accordo o convenzione; 

- previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche, 

ferma restando la possibilità di adeguare tali garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai 

tempi di realizzazione degli interventi. 
 

 
 

Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

Possibili eventi rischiosi 

- errata determinazione della quantità di aree da cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli 
strumenti urbanistici sovraordinati); nell’individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per 

la  collettività, con  sacrificio  dell'interesse  pubblico  a  disporre  di aree  di pregio  per  servizi,  quali verde  o 

parcheggi; nell’acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti. 

 
Possibili misure 

- individuazione di un responsabile dell’acquisizione delle aree, che curi la corretta quantificazione e 

individuazione  delle  aree,  contestualmente  alla  stipula  della  convenzione,  e  che  richieda,  ove  ritenuto 

indispensabile, un piano di caratterizzazione nella previsione di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di 
bonifica; 

- monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale sui tempi e gli adempimenti connessi alla acquisizione 
gratuita delle aree. 



Monetizzazione delle aree a standard 

In conformità alla legislazione regionale vigente, la pianificazione urbanistica può prevedere il versamento al 

comune di un importo alternativo alla cessione diretta delle aree, qualora l'acquisizione non risulti possibile o non 

sia ritenuta opportuna, in relazione alla estensione delle aree, alla loro conformazione o localizzazione, ovvero in 
relazione ai programmi comunali di intervento. 

Possibili eventi rischiosi 

Tale valutazione appartiene alla discrezionalità tecnica degli uffici competenti e può essere causa di eventi 

rischiosi, non solo comportando minori entrate per le finanze comunali, ma anche determinando una elusione dei 

corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica, con 
sacrificio dell’interesse generale a disporre di servizi – quali aree a verde o parcheggi - in aree di pregio. 

Possibili misure 

- adozione di criteri generali per la individuazione dei casi specifici in cui procedere alle monetizzazioni e per la 

definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornare annualmente; 
-  previsione  per  le  monetizzazioni  di  importo  significativo  di  forme  di  verifica  attraverso  un  organismo 

collegiale,  composto  da  soggetti  che  non  hanno  curato  l’istruttoria,  compresi  tecnici  provenienti  da  altre 

amministrazioni, quale ad esempio l’Agenzia delle entrate; 

- previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale alla stipula della convenzione, al fine di evitare il 

mancato o ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, richiesta in convenzione di idonee garanzie. 
 

 
Possibili eventi rischiosi 

Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

La fase dell’esecuzione da parte degli operatori privati delle opere di urbanizzazione presenta rischi analoghi a 

quelli previsti per l’esecuzione di lavori pubblici e alcuni rischi specifici, laddove 

l’amministrazione  non  eserciti  i  propri  compiti  di  vigilanza  al  fine  di  evitare  la  realizzazione  di  opere 
qualitativamente di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione. 

Le carenze nell’espletamento di tale importante attività comportano un danno sia per l’ente, che sarà costretto a 
sostenere più elevati oneri di manutenzione o per la riparazione di vizi e difetti delle opere, sia per la collettività e 

per gli stessi acquirenti degli immobili privati realizzati che saranno privi di servizi essenziali ai fini dell’agibilità 

degli stessi. 

Altro rischio tipico è costituito dal mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare le 

opere. 

Possibili misure 

- costituzione di un’apposita struttura interna, composta da dipendenti di uffici tecnici con competenze adeguate 

alla natura delle opere, e che non siano in rapporto di contiguità con il privato, che verifichi puntualmente la 

correttezza dell’esecuzione delle opere previste in convenzione. Tale compito di vigilanza deve comprendere 

anche l’accertamento della qualificazione delle imprese utilizzate, qualora l’esecuzione delle opere sia affidata 

direttamente al privato titolare del permesso di costruire, in conformità alla vigente disciplina in materia (cfr. 

d.lgs. 50/2016, artt.1, co. 2, lettera e) e 36, co. 3 e 4, ove è fatta salva la disposizione di cui all’art. 16, co. 2-bis, 

del Testo Unico sull’edilizia); 
 

- comunicazione, a carico del soggetto attuatore, delle imprese utilizzate, anche nel caso di opere per la cui 

realizzazione la scelta del contraente non è vincolata da procedimenti previsti dalla legge; 
 

-  verifica,  secondo  tempi  programmati,  del  cronoprogramma  e  dello  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  per 

assicurare l’esecuzione dei lavori nei tempi e modi stabiliti nella convenzione; 
 

- particolare rilievo riveste la previsione che la nomina del collaudatore sia effettuata dal comune, con oneri a 

carico del privato attuatore, dovendo essere assicurata la terzietà del soggetto incaricato; 
 

-  previsione  in  convenzione,  in  caso  di  ritardata  o  mancata  esecuzione  delle  opere,  di  apposite  misure 

sanzionatorie quali il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti d’intervento non ancora attuate. 

 
Il processo attinente al rilascio o al controllo dei titoli abilitativi edilizi 
L’attività amministrativa attinente al rilascio o alla presentazione dei titoli abilitativi edilizi e ai relativi controlli, 
salvo diversa disciplina regionale, è regolata dal d.p.r. n. 380/2001. 



In particolare: 

- l’attività edilizia libera, la comunicazione inizio lavori (di seguito CIL) e la comunicazione inizio lavori 
asseverata (di seguito CILA) sono disciplinati dall’art. 6; 

- il permesso di costruire è disciplinato dagli artt. 10-15 e 20; 

- la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) dagli artt. 22-23-bis; 

- il contributo di costruzione dagli artt. 16-19. 

Il processo che presiede al rilascio dei titoli abilitativi edilizi o al controllo di quelli presentati dai privati è 
caratterizzato dalla elevata specializzazione delle strutture competenti e complessità della normativa da applicare. 

Tradizionalmente le funzioni edilizie sono svolte infatti da un ufficio speciale, oggi denominato Sportello unico 

per l’edilizia (SUE) - e Sportello unico per le attività produttive (SUAP) – chiamati ad applicare una disciplina 

che attiene non soltanto alla normativa urbanistica ed edilizia di carattere locale, ma anche alla normativa tecnica 

sui requisiti delle opere, ai limiti e condizioni alle trasformazioni del territorio, etc. Tali peculiarità comportano 

che il personale dotato di adeguate competenze si formi in un lungo periodo di tempo e l’amministrazione 

comunale sia portata a mantenerlo stabilmente assegnato a tali compiti. 

Inoltre, si evidenzia che il procedimento per il rilascio del permesso di costruire e la verifica delle istanze 
presentate dai privati in relazione a SCIA, CIL e CILA sono considerati espressione di attività vincolata, in 

quanto in presenza dei requisiti e presupposti richiesti dalla legge non sussistono margini di discrezionalità, né 

circa  l’ammissibilità  dell’intervento,  né  sui  contenuti  progettuali  dello  stesso.  Nondimeno,  l’ampiezza  e  la 

complessità della normativa da applicare è tale da indurre a considerare l’attività edilizia un’area di rischio 

specifico. 

In generale, un contributo positivo di significativa trasparenza dei processi valutativi degli interventi edilizi, e 

dunque di prevenzione del rischio, è offerto dalla modulistica edilizia unificata approvata in attuazione della c.d. 

Agenda per la semplificazione; tale modulistica è allineata alla normativa regionale (vedi avviso sulla home page 

del Comune di Santa Croce Camerina “Adozione modelli unificati e standardizzati per la presentazione delle 

segnalazioni e istanze in materia di edilizia L.R. n°16/2016 di recepimento del DPR n°380/01 e ss.mm.ii.). 

Tale modulistica, infatti, richiedendo un’analitica disamina delle caratteristiche del progetto, delle normative 

tecniche e delle discipline vincolistiche da applicare, da una parte ha ridotto significativamente le incertezze 

normative  insite  nella  materia;  dall’altra,  consente  di  ricostruire  in  modo  analitico  sia  i  contenuti  delle 

asseverazioni del committente e del professionista abilitato, sia l’oggetto della valutazione delle strutture 

comunali. 

Ciò  nonostante  ogni  intervento  edilizio  presenta  elementi  di  specificità  e  peculiarità  che  richiedono  una 

complessa ricostruzione della disciplina del caso concreto, con un processo decisionale che può quindi essere 

oggetto di condizionamenti, parziali interpretazioni e applicazioni normative. Inoltre, a differenza dei processi di 

pianificazione  urbanistica,  in  questa  area  non  sono  previste  adeguate  forme  di  pubblicità  del  processo 

decisionale,  bensì  solo  la  possibilità  per  i  soggetti  interessati  di  prendere  conoscenza  dei  titoli  abilitativi 

presentati o rilasciati, a conclusione del procedimento abilitativo. 

Sotto il profilo della complessità e rilevanza dei processi interpretativi, non sussistono differenze significative tra 

i diversi tipi di titoli abilitativi edilizi: l’uno, il permesso di costruire, richiede il rilascio di un provvedimento 

abilitativo (suscettibile di silenzio assenso); l’altro, la SCIA presuppone comunque un obbligo generale 

dell’amministrazione comunale di provvedere al controllo della pratica. Ma in entrambi i casi è necessaria una 

attività istruttoria che porti all’accertamento della sussistenza dei requisiti e presupposti previsti dalla legge per 

l’intervento ipotizzato. 

Assegnazione delle pratiche per l’istruttoria 

Possibili eventi rischiosi 

In questa fase il principale evento rischioso consiste nella assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con 

professionisti  o  aventi  titolo  al  fine  di  orientare  le  decisioni  edilizie.  Nelle  difficoltà  di  attuare  misure  di 

rotazione, a causa della specializzazione richiesta ai funzionari assegnati a queste funzioni, tale evento può essere 

prevenuto, ove possibile, con la informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione automatica 

delle pratiche ai diversi responsabili del procedimento. Sotto questo profilo è utile mantenere la tracciabilità delle 
modifiche alle assegnazioni delle pratiche e monitorare i casi in cui tali modifiche avvengono. 

Quanto all’attività istruttoria e agli esiti della stessa, emerge il rischio di un potenziale condizionamento esterno 

nella gestione dell’istruttoria che può essere favorito dall’esercizio di attività professionali esterne svolte da 

dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel quale svolgono tale attività. 

Possibili misure 



Misure preventive da porre in essere possono far leva su doveri di comportamento, introdotti nei codici di 

comportamento di amministrazione, consistenti nel divieto di svolgere attività esterne, se non al di fuori 

dell’ambito  territoriale  di  competenza,  nelle  specifiche  attività  di  controllo  da  parte  dei  competenti  nuclei 

ispettivi, nell’obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto di interessi, ma anche su percorsi di 

formazione professionale che approfondiscano le competenze del funzionario e rafforzino la sua capacità di 

autonome e specifiche valutazioni circa la disciplina da applicare nel caso concreto. 
 

Possibili eventi rischiosi 

Richiesta di integrazioni documentali 
Possibili eventi rischiosi 

Anche la fase di richiesta di integrazioni documentali e di chiarimenti istruttori può essere l’occasione di 
pressioni, al fine di ottenere vantaggi indebiti. Le misure possibili attengono al controllo a campione di tali 

richieste, monitorando eventuali eccessive frequenze di tali comportamenti, al fine di accertare anomalie. 

Sia in caso di permesso di costruire (cui si applica il meccanismo del silenzio assenso) che di SCIA (per la quale 

è stabilito un termine perentorio per lo svolgimento dei controlli), la mancata conclusione dell’attività istruttoria 
entro i tempi massimi stabiliti dalla legge (e la conseguente non assunzione di provvedimenti sfavorevoli agli 

interessati) deve essere considerata un evento rischioso. 

Possibili misure 

La sua prevenzione generale si incentra su misure organizzative atte a garantire un adeguato numero di risorse 

umane impegnate in questa attività o, nel caso di insuperabile carenza di personale, nella fissazione di una quota 
ragionevole di controlli da effettuare e nella definizione di criteri oggettivi per la individuazione del campione. 

Rispetto ai casi di non conclusione formale dell’istruttoria, pur in presenza di dette misure organizzative, è 
immaginabile lo svolgimento di un monitoraggio delle cause del ritardo e una verifica di quelle pratiche che, in 

astratto, non presentano oggettiva complessità. 
 
 

 

Possibili eventi rischiosi 

Calcolo del contributo di costruzione 

- errato calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione al di fuori dei casi previsti dal regolamento 
comunale o comunque con modalità più favorevoli e la non applicazione delle sanzioni per il ritardo. 

Possibili misure 

-  chiarezza  dei  meccanismi  di  calcolo  del  contributo,  della  rateizzazione  e  della  sanzione  e  l’adozione  di 

procedure telematiche che favoriscano una gestione automatizzata del processo. In subordine, una efficace 

prevenzione del rischio può essere attuata assegnando tali mansioni a personale diverso da coloro che hanno 

curato l’istruttoria tecnica della pratica edilizia. Inoltre può essere utile un sistema di verifica di report che 

segnalino gli evidenti scostamenti delle somme quantificate, a parità delle dimensioni complessive dell’opera, o 

anomalie dello scadenziario. 
 

 
Possibili eventi rischiosi 

Controllo dei titoli rilasciati 

In merito al controllo dei titoli rilasciati possono configurarsi rischi di omissioni o ritardi nello svolgimento di 

tale attività; inoltre può risultare carente la definizione di criteri per la selezione del campione delle pratiche 

soggette a controllo. 
Possibili misure 

In tutti i casi nei quali i controlli sono attuati a campione, la principale misura di prevenzione del rischio appare 

la puntuale regolamentazione dei casi e delle modalità di individuazione degli interventi da assoggettare a 

verifica (per esempio con sorteggio in data fissa, utilizzando un estrattore di numeri verificabili nel tempo, dando 
alle pratiche presentate un peso differente in ragione della rilevanza o della problematicità dell’intervento). 

controlli su tutte le pratiche che abbiano interessato un determinato ambito urbanistico di particolare rilevanza, 

una determinata area soggetta a vincoli, ecc., 6. Vigilanza 

L’attività  di  vigilanza  costituisce  un  processo  complesso  volto  all’individuazione  degli  illeciti  edilizi, 

all’esercizio del potere sanzionatorio, repressivo e ripristinatorio, ma anche alla sanatoria degli abusi attraverso il 
procedimento di accertamento di conformità. 



Quest’attività è connotata da un’ampia discrezionalità tecnica e, come tale, è suscettibile di condizionamenti e 

pressioni esterne, anche in relazione ai rilevanti valori patrimoniali in gioco e alla natura reale della sanzione 

ripristinatoria. 

 
Possibili eventi rischiosi 

Gli eventi rischiosi consistono, innanzitutto, nella omissione o nel parziale esercizio dell’attività di verifica 
dell’attività edilizia in corso nel territorio. Altro evento rischioso può essere individuato nell’applicazione della 

sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino, che richiede una attività particolarmente complessa, dal 

punto di vista tecnico, di accertamento dell’impossibilità di procedere alla demolizione dell’intervento abusivo 

senza pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformità al titolo edilizio per verificare se tutti gli 

interventi edilizi abbiano dato applicazione alla relativa normativa in modo omogeneo. 

Una particolare attenzione si deve avere per i processi di vigilanza e controllo delle attività edilizie (minori) non 

soggette a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori 

(CIL) da parte del privato interessato o a CIL asseverata da un professionista abilitato. Tali interventi, infatti, pur 
essendo comunque tenuti al rispetto della disciplina che incide sull’attività edilizia, sono sottratti alle ordinarie 

procedure di controllo e sottoposti alla generale funzione comunale di vigilanza sull’attività edilizia, il cui 

esercizio e le cui modalità di svolgimento di norma non sono soggetti a criteri rigorosi e verificabili. 

Possibili misure 

Quali misure generali di prevenzione, le amministrazioni comunali possono predisporre accurati sistemi di 

valutazione della performance individuale e organizzativa delle strutture preposte alla vigilanza, prevedendo 

obiettivi ed indicatori di attività che consentano di monitorare l’esercizio di tali compiti, anche in ordine agli esiti 

delle segnalazioni ricevute. Inoltre è opportuno assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti diversi da quelli che, 

per l’esercizio delle funzioni istruttorie delle pratiche edilizie, hanno relazione continuative con i professionisti (e 

quindi con i direttori dei lavori). 

Al fine di assicurare la corretta applicazione delle sanzioni pecuniarie possono essere individuate le seguenti 
misure specifiche: 

- forme collegiali per l’esercizio di attività di accertamento complesse, con il ricorso a tecnici esterni agli uffici 

che esercitano la vigilanza, in particolare per la valutazione della impossibilità della restituzione in pristino; 

- la definizione analitica dei criteri e modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie (comprensivi 

dei metodi per la determinazione dell’aumento di valore venale dell’immobile conseguente alla realizzazione 

delle opere abusive e del danno arrecato o del profitto conseguito, ai fini dell’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista per gli interventi abusivi realizzati su aree sottoposte a vincolo paesaggistico) 

e delle somme da corrispondere a titolo di oblazione, in caso di sanatoria; 

- verifiche, anche a campione, del calcolo delle sanzioni, con riferimento a tutte le fasce di importo. 

 
Al fine di prevenire i rischi di mancata ingiunzione a demolire l’opera abusiva o di omessa acquisizione gratuita 

al patrimonio comunale di quanto costruito, a seguito del mancato adempimento dell’ordine di demolire possono 

essere introdotte le seguenti misure: 

- l’istituzione di un registro degli abusi accertati, che consenta la tracciabilità di tutte le fasi del procedimento, 

compreso l’eventuale processo di sanatoria; 

- la pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi oggetto di ordine di demolizione o ripristino e dello 

stato di attuazione degli stessi, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza; 

- il monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive dei 

provvedimenti finali 
 

Art. 16 – GESTIONE DEI RIFIUTI 

Il PNA individua il ciclo di gestione dei rifiuti tra le attività a rischio rilevanti ai fini del sistema 

anticorruzione. 

Le misure di prevenzione applicabili sono da individuare tra le misure generali come suggerito dall’articolo 

1, comma 53, della legge n. 190/2012 e dall’ANAC; le stesse ricevono ulteriori indicazioni nel d. lgs. n. 

231/2007 e nel correlato DM Interno 25/9/2015 (articolo 4, comma 6). 



ART. 17 CONTRATTI PUBBLICI 

In materia di contratti pubblici, preso atto dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 50/2016, recepito 

in Sicilia, si reputa opportuno che gli uffici rivolgano particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

 
-  Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla 

scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale (ad esempio appalto vs. 

concessione). 

-  Adozione di direttive interne/linee guida che introducano criteri stringenti ai quali attenersi nella 

determinazione del valore stimato del contratto, avendo riguardo alle norme pertinenti e all’oggetto 

complessivo del contratto. 

-  Audit su bandi e capitolati per verificarne la conformità ai bandi tipo redatti dall’ANAC e il rispetto 

della normativa anticorruzione. 

-  Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell’OEPV in caso di 

affidamenti di beni e servizi standardizzati o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità 

all’impresa. 

-  Obbligo di  dettagliare  nel  bando  di  gara  in  modo  trasparente e  congruo  i  requisiti  minimi  di 

ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta. 

-  Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della 

gara. 

-  Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a corredo 

dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori economici. 

-  Estensione della previsione in tutti i bandi, negli avvisi, nelle lettere di invito o nei contratti adottati 

di  una  clausola  risolutiva  del  contratto  a  favore  della  stazione  appaltante  in  caso  di  gravi 

inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità. 

 
Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sotto soglia 

comunitaria: 

-  Preventiva individuazione, mediante direttive e circolari interne, di procedure atte ad attestare il 

ricorrere dei presupposti legali per indire procedure negoziate o procedere ad affidamenti diretti da 

parte del responsabile del procedimento. 

-  Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione 

delle imprese da invitare. • Utilizzo di sistemi informatizzati per l’individuazione degli operatori da 

consultare. 

-  Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 

improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013. 

-  Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, anche in relazione alle direttive/linee 

guida interne adottate, da trasmettersi periodicamente al responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

-  Previsione di procedure interne per la verifica del rispetto del principio di rotazione degli operatori 

economici presenti negli elenchi della stazione appaltante. 

-  Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici in 

un dato arco temporale (definito in modo congruo dalla stazione appaltante). 

- Verifica puntuale da parte dell’ufficio acquisti della possibilità di accorpare le procedure di 

acquisizione di forniture, di affidamento dei servizi o di esecuzione dei lavori omogenei. 

-  Direttive/linee guida interne che introducano come criterio tendenziale modalità di aggiudicazione 

competitive ad evidenza pubblica ovvero affidamenti mediante cottimo fiduciario, con consultazione 

di almeno 5 operatori economici, anche per procedure di importo inferiore a 40.000 euro. 



ART. 18 MONITORAGGI 

1.    Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà implementato attraverso la 

creazione di una piattaforma informatica, al fine di determinare lo scostamento dei tempi standard, una 

volta definiti nel dettaglio i procedimenti; sarà inserito nel piano della performance e diverrà oggetto del 

controllo di gestione di cui agli artt. 147, 196 e 198-bis del D. Lgs. n.267/2000, nell’esercizio 2018. 
 
ART. 19 TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLECITI 

-    Il dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC), o denuncia all’Autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile condotte illecite di cui è 

venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere - per motivi collegati alla 

segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto a altre misure 

organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro. 

-    L’adibizione, totale o parziale, a mansioni in tutto o in parte diverse di tali dipendenti, anche ove non 

comporti mobilità interna, è adeguatamente motivata, con particolare riguardo all’indicazione degli 

elementi che consentano di escludere qualsiasi connessione, anche in forma indiretta, alle segnalazioni 

presentate. 

-    La identità personale dei dipendenti che segnalano fattispecie illecite non è resa nota, fatti salvi i casi in 

cui sia diversamente ed espressamente previsto dalla normativa vigente. 

-    La tutela viene estesa anche ai collaboratori consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o di incarico, 

nonché ai lavoratori e ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore della PA. 

-    Nelle more dell’adozione di apposite linee guida da parte dell’ANAC relative alle procedure per la 

presentazione e la gestione delle segnalazioni, la riservatezza dell’identità del segnalante è garantita 

attraverso l’invio dell’apposito modello per la segnalazione, scaricabile dalla sezione del comune di 

Santa Croce Camerina Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – Prevenzione della corruzione, 

all’indirizzo di posta elettronica: whistleblower@comune.santa-croce-camerina.rg.it 
 

-    Il modello della segnalazione potrà, altresì, essere trasmesso in busta chiusa a mezzo presentazione a 

mano presso la Sede del Comune di Santa Croce Camerina, sita in via Carmine, n. 95, indirizzandolo al 

Responsabile per la Prevenzione della corruzione e con l’oggetto “whistleblower”. Il responsabile 

dell’Ufficio protocollo non potrà aprire la busta ma dovrà immediatamente consegnarla al Responsabile 

per la Prevenzione della corruzione. 
 
ART. 20 ROTAZIONE DEI RESPONSABILI E DEL PERSONALE 

1.  Preliminarmente, si richiama l'articolo 1, comma 5, della legge n. 190/2012, secondo il quale: 

“Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al Dipartimento della funzione pubblica: a) 

un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione 

degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

b) procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola superiore della 

pubblica  amministrazione,  i  dipendenti  chiamati  ad  operare  in  settori  particolarmente  esposti  alla 

corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari”; 

2.  Si richiama, altresì, l'articolo 1, comma 221, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 - Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), secondo il quale: “Le 

regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione delle proprie dotazioni organiche dirigenziali 

secondo  i  rispettivi  ordinamenti,  nonché  al  riordino  delle  competenze  degli  uffici  dirigenziali, 

eliminando  eventuali  duplicazioni.  Allo  scopo  di  garantire  la  maggior  flessibilità  della  figura 

dirigenziale nonché il corretto funzionamento degli uffici, il conferimento degli incarichi dirigenziali 

può essere attribuito senza alcun vincolo di esclusività anche ai dirigenti dell'avvocatura civica e della 

polizia municipale. Per la medesima finalità, non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
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dell'articolo 1, comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 
 

3.  La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è considerata dal PNA 

una misura di importanza cruciale fra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Tuttavia, anche con 

riferimento all’intesa in Conferenza Unificata del 24/7/2013, in una struttura di carattere elementare 

come quella di un Comune di dimensioni piccole, tale rotazione diviene di fatto impossibile, anche nella 

considerazione delle specifiche professionalità a disposizione e dell’esigenza della salvaguardia della 

continuità nella gestione amministrativa. La dotazione organica del Comune di Santa Croce Camerina 

(nel  corso degli  ultimi  anni  interessato da  pensionamenti del  personale dipendente non seguiti da 

assunzioni a tempo indeterminato), in considerazione della infungibilità derivante dalla specificità delle 

attività poste in essere da alcune figure – spesso riconducibile al possesso di specifici titoli - non 

consente di realizzare una rotazione tra i vari Responsabili di servizi. 

4.  Nel dare attuazione all’applicazione del criterio di rotazione, in relazione alla infungibilità del profilo 

professionale, potranno valutarsi misure compatibili con le forme di gestione associata per i profili che 

svolgono attività nelle aree a rischio (funzioni fondamentali, Centrale unica di committenza). 

5.  Il personale utilizzato, laddove possibile, nelle  singole attività individuate a più elevato rischio di 

corruzione viene fatto ruotare con cadenza di norma triennale. 

6. La rotazione sarà, inoltre, assicurata dai responsabili dei servizi competenti, tenuto conto delle 

incompatibilità di legge nella nomina dei componenti delle commissioni di gara. 

7.  A seguito dell’adempimento degli obblighi di gestione associata delle funzioni fondamentali, ove fosse 

possibile procedere alla rotazione degli incarichi di Responsabilità dei servizi, si procederà al tempestivo 

aggiornamento della presente sezione del PTPC. 
 
ART. 21 OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1.   L’Amministrazione assicura la massima trasparenza amministrativa, garantendo la corretta e completa 

applicazione del D. Lgs. n. 33/2013 per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle p.a., emanato in esecuzione dell’art. 1, comma 35, 

della Legge n. 190/2012. 

2.   In osservanza di quanto previsto dalla L.R. n. 11/2015, il Comune di Santa Croce Camerina, al fine di 

implementare il corredo di informazioni presenti sul proprio sito internet, offre strumenti di controllo da 

parte della Collettività con la creazione di una sezione denominata “Consiglio comunale e Commissioni” 

ed osservando la tempistica prevista per la pubblicazione degli atti adottati dall’art. 18 della L.R. n. 

22/2008, come modificato dall’art. 6 della L.R. 11/2015; 

3.   Al responsabile della prevenzione della corruzione è di norma attribuita la qualifica di responsabile della 

trasparenza, salvo diversa individuazione del Sindaco. 

4.   La giunta comunale adotta il Piano triennale della trasparenza e dell’integrità, di cui al D. Lgs n.33/2013, 

il quale costituisce allegato del presente piano ed allo stesso si rinvia per la più puntuale 

regolamentazione degli obblighi di trasparenza. 

5.   Gli  obblighi di trasparenza, come meglio declinati nell’allegato Programma per la trasparenza – 

all’interno del quale, in ossequio a quanto disposto dal PNA 2016 (paragrafo 4 – pagina 18), sono 

indicati anche i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle 

informazioni, costituiscono obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione. 

6.   Gli obblighi di trasparenza vanno osservati nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003 in materia di 

tutela dei dati personali (privacy). 
 
ART. 22 VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI PRESSO LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI E PRESSO GLI ENTI PRIVATI IN CONTROLLO PUBBLICO, A NORMA 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013 n. 39. 



1. Il responsabile del piano della prevenzione della corruzione cura il rispetto delle disposizioni di cui al 

decreto  legislativo  8  aprile  2013, n.  39,  sulla inconferibilità e  incompatibilità degli  incarichi,  con 

riguardo ad amministratori e dirigenti. 

2. A tale fine, il predetto responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. 

3. All'atto del conferimento dell'incarico, l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. Tale dichiarazione verrà sottoposta a verifica. 

4. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità. 

5. Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La dichiarazione è condizione per 

l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 

 
 

ART. 23 DIVIETO DI SVOLGERE DETERMINATE ATTIVITÀ SUCCESSIVAMENTE ALLA 

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO -  “Pantouflage”. 

1.  È fatto divieto agli ex dipendenti comunali di prestare attività lavorativa, per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto, nei confronti dei soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l'apporto decisionale dei dipendenti stessi. 

2.  La violazione del divieto comporta, in capo ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico ovvero 

concluso il contratto, l’impossibilità di contrarre con la pubblica amministrazione per tre anni, con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati, ad essi riferiti. 

3.  Per dare attuazione alla misura in oggetto: 

-  nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente; 

-  nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 

inserita  la  condizione  di  legittimità  dell’affidamento,  concernente  il  concorrente,  di  non  aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad 

ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

-  è disposta l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa 

la situazione di cui al punto precedente; 

-  si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 

sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16-ter, D.L.gs. n. 165/2001. 
 
ART. 24 VERIFICA DELL'ASSENZA DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE A CARICO DEI SOGGETTI CHIAMATI A FAR PARTE DI 

COMMISSIONI DI GARA O DI CONCORSO E NEL CASO DI CONFERIMENTO DI INCARICHI 

DI RESPONSABILE DI STRUTTURA ORGANIZZATIVA. 

-    Ai fini della prevenzione della corruzione in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi si 

applica la disciplina di cui al  Decreto Legislativo n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso la Pubblica Amministrazione e presso gli Enti 

privati in contratto pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della Legge 6 novembre 2012, n. 190” 

che qui si intende integralmente richiamata quale apposita sezione al Piano. 

-    All’atto del conferimento di un qualsiasi incarico rientrante nelle fattispecie, ai sensi dell’art. 20, si 

provvederà all’acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità ed 

incompatibilità di cui al  decreto citato, con apposita pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, 

nell’apposita sezione di “amministrazione trasparente” e si provvederà alla verifica della veridicità delle 

dichiarazioni stesse; la verifica è curata dall’Ufficio di collaborazione al segretario comunale. 



-    L'esistenza  o  l'insorgere  di  situazioni  di  inconferibilità  e  incompatibilità  riguardanti  il  personale 

dell'Ente è contestata dal responsabile di P.O. che, rispettivamente, ha conferito l'incarico o a cui è 

assegnato il dipendente. 

- L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti i responsabili di 

P.O. è contestata dal Segretario Comunale. 

- L'esistenza  o  l'insorgere  di  situazioni  di  inconferibilità  e  incompatibilità  riguardanti  il  Segretario 

Comunale individuato come Responsabile della prevenzione è contestata dal Sindaco. 

- La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 

-    La situazione di incompatibilità può essere rimossa dall'interessato mediante rinuncia a uno degli 

incarichi che la legge considera incompatibili tra di loro. 

-    Se la causa di incompatibilità non è rimossa entro 15 giorni il soggetto decade dall'incarico e il contratto 

di lavoro autonomo o subordinato è risolto. 

-    Nel  rispetto  di  quanto  sancito  dalla  Conferenza  Unificata  nella  seduta  del  24  luglio  2013,  per 

l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, si precisa: 

•   che in linea con quanto previsto dall'art. 1, comma 1, e dall'art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013, 

il collocamento in aspettativa o fuori ruolo del dipendente, ove previsti dalla normativa, consente di 

superare l'incompatibilità: 

•   che in riferimento all'art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 39/2013, i soggetti interessati sono tenuti a 

rendere la dichiarazione sull'insussistenza delle cause di incompatibilità annualmente nel termine 

stabilito nel P.T.T.I.. La dichiarazione deve essere resa tempestivamente all'insorgere della causa di 

incompatibilità, al fine di consentire l'adozione delle conseguenti iniziative da parte 

dell'amministrazione. 

-    Restano, inoltre, ferme le disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 165 del 30 Marzo 2001 in merito 

alle incompatibilità dei dipendenti pubblici e, in particolare l’art. 53, comma 1 bis, relativo al divieto di 

conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale a 

soggetti che rivestono, o che abbiano rivestito negli ultimi due anni, cariche in partiti politici, ovvero, in 

movimenti sindacali, oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 

collaborazione o consulenza con le predette organizzazioni. 

-    Ai sensi dell’art. 53, comma 3 bis, del D.Lgs 165/01, è altresì vietata ai dipendenti svolgere, anche a 

titolo gratuito, i seguenti incarichi: 

a) Attività di collaborazione o consulenza a favore dei soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, 

aggiudicato, ovvero contribuito ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture di beni o 

servizi; 

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso qualsiasi 

controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha 

instaurato, o è in procinto di instaurare, un rapporto di partenariato. 
 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.L.gs. 

n. 39/2013, eventuali condanne, anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati ivi previsti, a 

carico dei dipendenti o altri soggetti, nelle seguenti circostanze: 

- ai fini della formazione di commissioni per l'affidamento di commesse o per bandi di gara o di 

concorso; 

- ai fini del conferimento di incarichi di Responsabile di Struttura Organizzativa e degli incarichi 

previsti dallo stesso art. 3 del D.L.gs. n. 39/2013. 

L'accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e pubblicata sul sito 

dell'amministrazione. 



La dichiarazione mendace, ferma restando ogni altra responsabilità, comporta l’applicazione 

della sanzione di cui all’articolo 20 del D.L.gs. n. 39/2013. 

Qualora all'esito degli accertamenti risultino a carico dei soggetti interessati condanne 

rilevanti ai sensi dell'art. 3 del D.L.gs. n. 39/2013, l'Amministrazione conferisce o dispone 

l’assegnazione dell’incarico ad altro soggetto idoneo e applica le misure previste dallo stesso 

articolo. La violazione della presente disposizione comporta nullità del contratto di 

conferimento e degli atti presupposti, comunque denominati, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 

n. 39/2013, e l’applicazione delle sanzioni previste dall'art. 

18 del 

medesimo 

decreto. 
 
ART. 25. ALTRE DISPOSIZIONI – CODICE DI COMPORTAMENTO – PIANO 

TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 

1.  Fanno parte integrante del presente documento il PTTI e il codice per il comportamento dei 

dipendenti del Comune di Santa Croce Camerina; 

2.  Il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari, su segnalazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione ovvero d’iniziativa, previa notizia al responsabile della 

prevenzione della corruzione, attiva le prescritte procedure nei casi di violazione delle 

prescrizioni contenute nel presente Piano. 

 
PARTE TERZA 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
ART. 26. DIFFUSIONE DEL PIANO 

1. Copia  del  presente  PTPC  aggiornato  è  inviata,  tramite  posta  elettronica,  dal  

responsabile  della prevenzione della corruzione a tutti i dipendenti dell’Ente; ai dipendenti 

non muniti di indirizzo di posta istituzionale è consegnata copia cartacea. Inoltre, se ritenuto 

opportuno e ove possibile, il RPCT dispone per la partecipazione da parte dei dipendenti a 

incontri formativi e/o di approfondimento. 

2. Copia del presente piano è consegnata, altresì, a ciascun dipendente appena assunto – anche 

con contratti flessibili – unitamente al Codice di comportamento. 
 

 
 

ART. 27. RECEPIMENTO DINAMICO DELLE MODIFICHE ALLA LEGGE N. 190/2012 

1.  Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche e le integrazioni che 

saranno apportate alla legge n°190/2012. 
 
ART. 28. NORME DI COORDINAMENTO ED ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente PTPC aggiornato integra e sostituisce, nelle parti con esso incompatibili, il 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione di 

giunta comunale n.  108 del 9/5/2002,  successivamente  modificato  con  deliberazioni  

della  Giunta  Municipale  n.  236/2003,  n. 29/2004, n. 258/2004, n. 124/2005, n. 134/2008, 

n. 199/2008, n. 17/2017 e n. 239 del 28/11/2017. 

2.  Il presente Piano entra in vigore in vigore a seguito dell’intervenuta esecutività della relativa 

delibera di approvazione. 
 



ALLEGATO A 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 1 

PERSONALE 

 
 

 

ATTIVITÀ 

/PROCEDI 

MENTI 

 

LIVEL 

LO DI 

RISCH 

IO 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIR 

E 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Assunzioni e 

progressioni 

di carriera 

del 

personale 

Alto Favoritismi e 
Clientelismi 

- Revisione dei criteri per 
la formazione delle 

commissioni di concorso; 

-   Pubblicazione  sul   sito 

internet dell’ente dei bandi 

di concorso e selezioni per 

il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso 

l'amministrazione 

medesima, nonché  del 

numero  dei  dipendenti 

assunti e  delle spese 

effettuate. 

IDEM IDEM 

Autorizzazio 

ni allo 

svolgimento 

di attività da 

parte dei 

dipendenti 

Medio Favoritismi e 
Clientelismi 

− Eventuale 

aggiornamento  del 

regolamento  ex 

art.1,   comma   60, 

legge n.190/2012 e 

pubblicazione sul 

sito  Internet  nella 

sezione 

Amministrazione 

trasparente. 

− Vigilanza 

sull'osservanza 

della  disciplina 

sugli   incarichi 

extra istituzionali 

dei dipendenti 

comunali”. 

IDEM IDEM 

Conferiment 

o di incarichi 

di 

collaborazio 

ne e 

consulenza, 

studio e 

ricerca 

Alto Favoritismi e 
Clientelismi 

- Adozione di un registro 
unico degli incarichi 

conferiti. 

- Controllo del 100% dei 

provvedimenti in sede di 

controllo di regolarità 

amministrativa. 

  

 

 

 

 

 

 



MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 2 
APPALTI 

 
 

 
 

ATTIVITÀ 

/PROCEDIMEN 

TI 

 

 
 

LIVELL

O DI 

RISCHI

O 

RISCHI 

O 

SPECIF 

ICO 

DA 

PREVE 

NIRE 

 
MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture 

Alto - Scelta 
arbitraria 

delle 

modalità di   

scelta del 

contraente; 

- fraziona 

mento 

artificioso

 o 

surrettizio; 

- revoche 

non 

giustifica 

te. 

1)   Controllo   minimo 
del  50% dei 

provvedimenti in sede 

di controllo   di 

regolarità 

amministrativa. 

2) Istituzione del 

Registro  dei  contratti 

di lavori, servizi e 

forniture stipulati con 

affidamento diretto, 

recante le seguenti 

informazioni: 

-estremi provvedimento 

di affidamento; 

- CIG – CUP; 

-oggetto della 

prestazione; 

- estremi operatore 

economico affidatario; 

- importo impegnato; 

- data e importo 

liquidazione; 

3) pubblicazione del 

registro  sul  sito  web 

istituzionale dell'ente 

nella sezione 

Amministrazione 

trasparente; 

4) predeterminazione 

puntuale dei criteri per 

le offerte 

economicamente più 

vantaggiose; 

5)  inserimento  nei 

bandi e nei contratti di 

lavori, servizi e 

forniture di clausole di 

richiamo a mezzi di 

tutela di interessi 

pubblici per  le 

IDEM IDEM 



   situazioni    richiamate 
nell’art. 32 del D. L. n. 

90/2014,   come 

disposto nelle seconde 

linee guida sottoscritte 

in data 28/1/2015 tra il 

Ministro dell’Interno e 

il Presidente 

dell’ANAC; 

6)  inserimento  nei 

bandi e nei contratti di 

lavori, servizi e 

forniture di clausole di 

esclusione dalla gara ai 

sensi  dell’art.  1, 

comma 17, della legge 

n. 190/2012 per 

mancato rispetto dei 

protocolli di legalità. 

  

Provvedimenti  di 

somma urgenza 

Alto - 

Elusione 

dei 

principi di 

trasparen- 

za e 

rotazione; 

 

- indebito 

utilizzo 

dell’istit 

uto 

giuridico 

1)      Registro      delle 
somme  urgenze, 

recante le seguenti 

informazioni: 

- estremi 

provvedimento di 

affidamento; 

- oggetto del contratto; 

- operatore economico 

affidatario; 

- importo impegnato e 

liquidato; 

2)   Pubblicazione   del 

registro  sul  sito  web 

istituzionale dell'ente 

nella  sezione 

Amministrazione 

Trasparente. 

3)   Report   semestrale 

da trasmettersi, a cura 

del Responsabile del 

servizio, al 

Responsabile della 

prevenzione su: 

- nr. di somme 

urgenze/appalti  di 

lavori effettuati 

- somme 

spese/stanziamenti 

assegnati. 

IDEM IDEM 



 

Esternalizzazione 
della direzione 

lavori / 

dell’esecuzione 

 Medio/alto Elusione 
dei 
principi 
di 

trasparen- 

za e 

rotazione 

Resoconto  annuale  al 
responsabile della 
prevenzione          della 
corruzione delle 

esternalizzazioni non 

obbligatorie per legge 

IDEM IDEM 

Transazioni, 

accordi bonari e 

arbitrati 

Alto - Indebito 
utilizzo di 

istituti 

giuridici a 

fini 

elusivi 

della 

normativa 

vigente, 
specialmen 
te in 

materia di 

debiti 

fuori 

bilancio. 

- Favoritis 

mi e 

clientelis 

mi 

Elenco,  da  pubblicarsi 
sul sito istituzionale 

dell’ente, delle 

transazioni,  degli 

accordi bonari e degli 

arbitrati di cui agli artt. 

05 - 209 del D.lgs. n. 

50/2016, contenenti le 

seguenti informazioni: 

- oggetto; 

- importo; 

- soggetto beneficiario; 

- responsabile del 

procedimento; 

- estremi del 

provvedimento di 

definizione del 

procedimento. 

IDEM IDEM 

Approvazione 

varianti progetti 

opere pubbliche 

Medio Alterazioni 
condizioni 
di gara 

Controllo del 100% dei 
provvedimenti  in  sede 

di  controllo  di 

regolarità 

amministrativa 

IDEM IDEM 



MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 3 

URBANISTICA ED EDILIZIA, ESPROPRIAZIONI 

 
 

ATTIVITÀ 

/PROCEDIME 

NTI 

LIVEL 

LO DI 

RISCH 

IO 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Piani attuativi 

particolari 

Alto Eterogeneo 

Utilizzo del 

territorio 

1)           Valutazione 

analitica  dei costi 

delle opere  di 

urbanizzazione 

proposte     a 

scomputo; 

2)     predisposizione 

ed utilizzo di schemi 

standard di 

convenzioni di 

lottizzazione; 

3) archiviazione 

informatica di tutti i 

procedimenti di 

lottizzazione. 

IDEM IDEM 

Attività edilizie 

soggette  a 

permesso di 

costruire/ 

concessione 

edilizia 

Medio/ 
Alto 

- Prevalenza 
dell’interesse 

privato 

sull’interesse 

pubblico 

nell’ottica   di   un 

ordinato assetto 

del territorio. 

-         Mancato 

rispetto dei termini 

procedimentali 

1) Controllo minimo 
del 50% dei 

provvedimenti   in 

sede  di  controllo  di 

regolarità 

amministrativa; 

2) Report annuale da 

trasmettersi, a cura 

del Responsabile del 

servizio, al 

Responsabile della 

prevenzione su: 

- nr. casi di mancato 

rispetto dell'ordine 

cronologico 

nell'esame  delle 

istanze, sul totale di 

quelle presentate. 

-nr casi di mancato 

rispetto  dei  termini 

di conclusione del 

procedimento sul 

totale  di  quelli 

avviati 

IDEM IDEM 



Concessioni 

edilizie in 

sanatoria 

Alto Realizzazione 
dell’opera 

indipendentemente 

dal 

perfezionamento 

del titolo 

abilitativo 

1) Controllo del 
100%  dei 

provvedimenti  in sede  

di  controllo  di 

regolarità 

amministrativa 

2) Report annuale da 

trasmettersi,   a   cura 

del Responsabile del 

servizio, al 

Responsabile della 

prevenzione 

IDEM IDEM 

DIA, SCIA-cia- 

clia ecc… 

Medio/al 
to 

Eliminazione di 
forme  di 

arbitrarietà, 

estranee alla 

discrezionalità 

amministrativa 

Report annuale da  
trasmettersi, a cura del 

Responsabile del servizio,  

al Responsabile della 

prevenzione, contenente 

almeno: 

1) nr. di verifiche non 

obbligatorie eseguite 

rispetto alle 

denunce/segnalazioni 

ricevute; 

2)   nr. casi di  mancato 

rispetto dei termini 

infraprocedimentali e di 

conclusione  del 

procedimento sul totale di 

quelli avviati. 

IDEM IDEM 

Procedure 

espropriative 

Medio Eliminazione di 
forme  di 

arbitrarietà, 

estranee alla 

discrezionalità 

amministrativa 

Controllo   del   100%    
Dei provvedimenti in  
sede di controllo di  
regolarità amministrativa. 
Monitoraggio dei tempi  

di conclusione  dei 

procedimenti. 

Monitoraggio dei  

destinatari 

IDEM IDEM 

PRG Alto Favoritismi e 
clientelismi 

Rigida osservanza della 
normativa in materia 

IDEM IDEM 

 

 



 

 

 
 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 4 

GESTIONE RIFIUTI 
 

Smaltimento Rifiuti. 

Processo 
interessato 

Rischio da 
prevenire 

Livello di 
Rischio 

Settori del 
processo 

Misure di 
prevenzione 

Tempistica 
di 

attuazione 

Responsabili 

Smaltimento 
rifiuti 

Favoritismi 
e 

clientelismi 

Alto Settore 
Tecnico 

Rinvio ai 
contenuti della 

Determinazione 

ANAC N.12 

DEL 2015 

“Parte Speciale 

- I 

Immediata Responsabile 
Ufficio 

tecnico 

 
 

Affari legali e contenzioso 

Processo 
interessato 

Rischio da 
prevenire 

Livello di 
Rischio 

Settori del 
processo 

Misure di 
prevenzione 

Tempistica di 
attuazione 

Responsabili 

Affari 
legali e 

contenzioso 

Ricorso a legali 
esterni senza 

adeguata 

motivazione o 

omessa 

costituzione in 

giudizio. 

Determinazione 

arbitraria dei 

compensi a 

prescindere da 

motivazioni 

specifiche 

Alto Tutti Approvazione 
di un 

Regolamento 

sulle modalità 

procedurali di 

conferimento 

degli incarichi 

e sulla 

determinazione 

dei compensi . 

Entro luglio 
2018. 

Aggiornamento 

tempestivo nel 

caso del 

sopraggiungere 

delle 

preannunciate 

apposite linee 

guida 

dell’ANAC, da 

poco sottoposte 

a consultazione 

pubblica e in 

corso di 

approvazione 

definitiva. 

Tutti 



 

 

 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 5 

COMMERCIO 

 
 
 

ATTIVITÀ 

/PROCEDI 

MENTI 

 
LIVEL 

LO DI 

RISCH 

IO 

RISCHIO 

SPECIFIC 

O 

DA 

PREVENI 

RE 

 
MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Controlli  in 

materia 

commerciale 

Alto - 
Eliminazione  

di  forme di 

arbitrarietà, 

estranee alla 

discrezionali- 

tà 

amministrativa 

- Favoritismi 

e 

Clientelismi 

Report       annuale       
al Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione   sul   
rispetto dei  termini 
procedimentali e sulle 
sanzioni irrogate per 
irregolarità accertate. 

IDEM IDEM 

Autorizzazi 

oni 

commercial i 

Medio Mancato 
rispetto   dei 

termini 

procedimenta- 

li 

Elenco annuale 
suddiviso 
per mesi con distinta 

indicazione della data di 

protocollo della 

richiesta e data di 

rilascio della relativa 

autorizzazione. 

IDEM IDEM 



MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 6 

GESTIONE PATRIMONIO 

 
 

 
ATTIVITÀ 

/PROCEDIMENTI 

 

 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 

2021 

Concessione in uso 

di beni immobili 

comunali a titolo di 

diritto personale o 

reale di godimento 

Alto - Mancato rispetto 
dei principi di 

trasparenza e 

imparzialità; 

- deterioramento 

immobili concessi 

a terzi 

- durata abnorme 

della concessione 

Individuazione del 
concessionario  a 

seguito      di 

procedura      di 

evidenza  pubblica 

nell'ambito   della 

quale prevedere la 

pubblicazione   di 

apposito avviso in 

vari   luoghi 

pubblici    del 

Comune  di  Santa 

Croce Camerina e 

all'albo pretorio on 

line  del  Comune 

per almeno   15 

giorni. 

Pubblicazione  sul 

sito  internet 

dell’ente 

dell’elenco    dei 

beni  immobili  di 

proprietà 

comunale, 

concessi  in  uso  a 

terzi,  indicante  le 

seguenti 

informazioni: 

-  descrizione  del 

bene concesso; 

- estremi del 

provvedimento di 

concessione; 

- soggetto 

beneficiario; 

- oneri a carico del 

beneficiario; 

- durata della 

concessione. 

IDEM IDEM 



 Concessione di 

   loculi 

Alto Favoritismi e 
Clientelismi 

Registro delle 
concessioni con 
specificazione 
della data della 

richiesta e della 

data della 

concessione 

IDEM IDEM 

Assegnazione 

alloggi di edilizia 

residenziale 

pubblica 

Medio Favoritismi e 
Clientelismi 

Report      annuale 
delle assegnazioni 

effettuate, a cura 

del Responsabile 

del servizio, da 

presentare al 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione, avente 

i  seguenti 

contenuti minimi: 

- descrizione 

dell’immobile 

assegnato; 

- estremi della 

richiesta e del 

provvedimento di 

assegnazione; 

- soggetto 

beneficiario. 

IDEM IDEM 



 

 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 7 
AUTORIZZAZIONI 

 

 
ATTIVITÀ 

/PROCEDIMENTI 

 

 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Autorizzazioni, 
concessioni non 

costitutive, iscrizioni 

e comunque 

provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica  del 

destinatario 

Alto - Mancato rispetto 
dei principi di 

trasparenza e 

imparzialità; 

- Favoritismi e 

Clientelismi 

Rotazione del 
personale che si 

occupa 

dell’istruttoria; 
Standardizzazione  
dei  tempi  e 

delle  fasi  delle 

procedure   rese 

pubbliche sul 

sito; 

Distinzione  tra 

responsabile 

del 

procedimento 

(istruttore) e 

responsabile 

dell’atto; 
Attestazione 

nel corpo del 

provvedimento 

del 

responsabile del 

procedimento e 

del    dirigente 

circa   l’assenza 

di  conflitto 

d’interesse ex 

art. 6   bis  L. 

241/90 come 

introdotto  con 

L. 190/2012. 

IDEM IDEM 



 

 
 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
 

SCHEDA 8 

ACCERTAMENTI  FISCALI 
 

 
ATTIVITÀ 

/PROCEDIMENTI 

 

 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Attività di 

accertamento 

fiscale e tributario, 

di segnalazione 

evasione ed 

attività relativa ai 

rimborsi 

Alto - Omessa 
emanazione  di 

avvisi  di 

accertamento  in 

presenza dei 

relativi 

presupposti; 

- mancata 

notificazione 

dell'atto 

conclusivo di 

accertamento; 

- clientelismi e 

favoritismi 

Report     annuale     al 
Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione avente ad 

oggetto: 

- dati  relativi 

all’attività    svolta 

(numero  accertamenti, 

liquidazioni, 

segnalazioni Agenzia 

Entrate); 

- indicazione del 
numero di ricorsi 
pervenuti,                  di 
annullamenti             in 
autotutela e di accordi 

ed accertamenti con 

adesione, numero ed 

entità dei rimborsi; 

- rispetto tempi 

procedimentali. 

IDEM IDEM 

Riscossione tributi 

locali 

Alto Danni erariali - Predisposizione 
annuale dei ruoli. 

Rispetto dei tempi 

procedimentali. 

Attivazione  procedure 

di interruzione  dei 

termini     di 

prescrizione/decadenza. 

 

Report annuale del 

responsabile dell’Area 

finanziaria al 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione sull’attività 

svolta. 

IDEM IDEM 



 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 9 

CONTRIBUTI/PROVVEDIMENTI  AMPLIATIVI   (CON   O   SENZA   EFFETTI   ECONOMICI 

DIRETTI) 

 
 

 
ATTIVITÀ 

/PROCEDIMENTI 

 

 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Erogazione di 

contributi, 

sovvenzioni, sussidi, 

ausili finanziari 

Medio/alto Clientelismi e 
favoritismi 

- pubblicazione 
sul  sito  internet 

dell’ente degli 

atti di 

concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi  ed  ausili 

finanziari  e  per 

l'attribuzione di 

vantaggi 

economici di 

qualunque 

genere a persone 

ed enti pubblici e 

privati, indicante 

le seguenti 

informazioni: 

a) nome 

dell'impresa o 

dell'ente e dei 

rispettivi dati 

fiscali o il nome 

di altro soggetto 

beneficiario; 

b) importo del 

vantaggio 

economico 

corrisposto; 

c) norma o titolo 

a base 

dell'attribuzione; 

d) ufficio  e 

funzionario o 

dirigente 

responsabile  del 

relativo 

procedimento 

amministrativo; 

 

IDEM IDEM 



   e) modalità 
seguita per 
l'individuazione 

del beneficiario; 

f) link al progetto 

selezionato  e  al 

curriculum del 

soggetto 

incaricato. 

  



 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 10 

POLIZIA LOCALE 

 
 

 
ATTIVITÀ 

/PROCEDIMENTI 

 

 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Accertamenti 

anagrafici 

Medio Favoritismi e 
clientelismi 

Rispetto tempi  
procedimentali. 

IDEM IDEM 

Violazione codice 

della strada 

Medio Favoritismi e 
Clientelismi 

Report 
annuale al 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione delle 

sanzioni per 

violazione codice 

della strada oggetto 

di provvedi menti 

di autotutela 

. Predisposizione 
(con invio al 
Concessionario 
della riscossione) 
dei ruoli formati  a 
seguito di mancato 
Pagamento dei 

verbali di 

accertamento   

delle violazioni al  

codice della strada. 

Invio di apposita 

nota informati va 

ad Autorità diverse 

(es. Carabinieri)

 che hanno 

provveduto 

all'accerta mento 

delle violazioni. 

IDEM IDEM 



Rilascio 

autorizzazioni per 

disabili 

(contrassegni di 

parcheggio) – 

rilascio 

autorizzazioni per 

accesso  nelle  zone 

ZTL – rilascio 

concessioni  di  aree 

di parcheggio. 

Basso. Abuso 
nell’adozione di 

provvedimenti 

aventi ad oggetto 

condizioni di 

accesso  a  servizi 

pubblici al fine di 

agevolare 

particolari 

soggetti 

- controlli 
del responsabile 

finalizzati alla 

verifica del 

possesso dei 

requisiti; 

-  rispetto degli 

obblighi 

di pubblicazione in 

materia di 

trasparenza ex  

d. lgs. n. 33/2013 e 

P.T.T.I.; 

- distinzione tra 
responsabile del 
procedimento 
(istruttore) e 
responsabile 
dell’atto. 

IDEM IDEM 

Irrogazione di 

sanzioni a vario 

titolo 

Medio Discrezionalità 
riguardo 

all’applicazione 

delle   sanzioni   o 

nella 

determinazione 

della misura della 

sanzione. 

Eventuale 

ingiustificata 

revoca o 

cancellazione 

della sanzione. 

Verifica del rispetto 
delle norme  di 

legge o  

regolamentari in 

ordine 

all’applicazione 

delle sanzioni; 

-  verifica delle 

motivazioni che 

abbiano  

determinato la 

cancellazione. 

IDEM IDEM 



 

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
SCHEDA 11 

 
- attività di recupero dei crediti vantati dal Comune di Santa Croce Camerina a vario titolo. 

 

 
 

 

 
ATTIVITÀ/ 

PROCEDIMENTI 

 

 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 

RISCHIO 

SPECIFICO 

DA 

PREVENIRE 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

Anno 2019 Anno 

2020 

Anno 2021 

Recupero crediti Medio Prescrizione del credito; 

  Danno erariale 

 

-  attività di recupero 

dei crediti vantati 

dal Comune di 

Santa Croce 

Camerina a vario 

titolo; 

- -  atti interruttivi 

della prescrizione

 del credito; 

- incasso delle 
somme spettanti 

al Comune 

  

 



Allegato B 
 

 
 
 
 
 

 

COMUNE DI SANTA CROCE CAMERINA 
(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

 
 
 
 

PIANO DELLA FORMAZIONE 2019/2020/2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Allegato  al  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  approvato  con  delibera  di  Giunta 

Municipale n. 12 del 31/01/2019



 

 

 

Premessa 

 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 9, comma 1, del piano triennale di prevenzione della 

corruzione,  rubricato  “I  meccanismi  di  formazione  idonei  a  prevenire  il  rischio  di  corruzione”,  il 

responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto il presente piano triennale di formazione, 

anni 2019/2020/2021, che costituisce un allegato del Piano della prevenzione della corruzione. 

Il presente piano della formazione è stato redatto tenendo in considerazione la struttura 

burocratica dell’ente e la sua dotazione organica nonché le esigue risorse finanziarie di cui il Comune 

dispone. 

Con la definizione del piano di formazione, il responsabile della prevenzione della corruzione 

assolve l’adempimento prescritto in ordine alla definizione delle procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

I percorsi formativi devono tener conto del contributo che può essere offerto dal personale 

interno. La formazione deve riguardare, con approcci differenziati, tutti i soggetti che partecipano, a vario 

titolo, alla formazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione: RPC, referenti, organi di 

indirizzo, titolari di incarichi amministrativi di vertice, responsabili degli uffici, dipendenti. 

Le iniziative di formazione sui temi dell'etica devono tenere conto delle esperienze concrete, 

basarsi su casi pratici, utilizzare lo strumento del focus group analizzando problematiche dell'etica calate nel 

contesto dell'amministrazione. 

Per quanto concerne i costi della formazione, poiché detta attività si pone come un obbligo di 

legge essa dovrebbe essere di diritto sottratta ai limiti di spesa previsti dal D.L. n. 78/2010. 

La Sezione Regionale per l'Emilia Romagna della Corte dei Conti in sede di Controllo, nel 

parere n. 276 del 20/11/2013, ha sposato tale canone ermeneutico, affermando expressis verbis che la 

formazione finalizzata alla realizzazione del PTPC è esclusa dal computo dei tetti di spesa di cui al citato 

D.L. n. 78/2010. 

Il problema sarebbe comunque superato laddove il personale dell’Ente ricevesse dalla Prefettura 

una formazione completa ed adeguata alle esigenze della disciplina normativa. 



ART 1. MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE 

1.  Le materie oggetto di formazione del presente piano corrispondono alle attività a più elevato rischio di 

corruzione e misure per la prevenzione della corruzione” e alle attività istituzionali di particolare 

importanza, con riferimento a obblighi normativi e garanzia della sicurezza dei lavoratori. 
 

 
 

ART.  2.  DIPENDENTI  CHE  SVOLGONO  ATTIVITÀ  NELL'AMBITO  DELLE ATTIVITÀ 

PARTICOLARMENTE ESPOSTE A RISCHIO DI CORRUZIONE 

1.  I soggetti che svolgono attività particolarmente esposte a rischio corruzione sono i seguenti: 

a)  Responsabile/dipendenti del Dipartimento 1 

b)  Responsabile/dipendenti del Dipartimento 2 

c)  Responsabile/dipendenti del Dipartimento 3 

d)  Responsabile/dipendenti del Dipartimento 4 

e)  Responsabile/dipendenti del Dipartimento 5 

f)   Responsabile/dipendenti del Dipartimento 6 
 
ART. 3. METODOLOGIE FORMATIVE 

1.   Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei responsabili dei servizi e del personale viene 

adottato annualmente, nell’ambito del piano della formazione, uno specifico programma. 

2.   Nel corso del 2019 saranno svolte in particolare attività nei seguenti ambiti: 

per i responsabili dei servizi e per tutto il personale: 

− redazione degli atti amministrativi; a tale riguardo, a cura del segretario comunale o di eventuali altri 

formatori, verranno offerti schemi di atti amministrativi; 

− obblighi di pubblicazione di atti e/o notizie, con particolare riguardo alle novità introdotte con L.R. 

n. 11/2015; nello specifico verranno illustrate 

a) le innovazioni apportate alla L.R. 23/12/2000, n. 30/2000, con l'introduzione dell'articolo 21 bis, 
b) le innovazioni apportate alla L.R. 16 dicembre 2008, n. 22, con la sostituzione dell'art. 18 avente ad 

oggetto “obbligo di pubblicazione di atti sul sito”; 

3.  Inoltre, sempre per i responsabili dei servizi e per tutto il personale verranno illustrate la legge 

anticorruzione, il PTPC, il PTTI, il codice di comportamento, il codice di comportamento integrativo, il 

regolamento sugli incarichi di cui all’articolo 53 del D. Lgs. n. 165/2001, la nuova definizione dei reati 

contro la PA; la disciplina dettata dal Decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 - accertamento di eventuali 

cause di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; . Un forte richiamo verrà rivolto al personale 

dipendente all’osservanza dell’orario di lavoro, evidenziano le novità introdotte nell’articolo 55 quater 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 1, lettera A, del decreto legislativo 

20 giugno 2016, n- 116. 

4.   Nel corso dell’anno 2018 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili 

dei servizi e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione sulle novità 

eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell’ente in applicazione del PTPC, del 

PTTI e del codice di comportamento integrativo. 

5.   L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata 

formazione ai  responsabili dei  servizi  cui  vengono assegnati  nuovi  incarichi  ed  ai  dipendenti che 

vengono adibiti allo svolgimento di altre attività. 

6.   Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di 

formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi 

risultati effettivi. 

7.   Con riferimento ai temi affrontati nei percorsi di formazione, i responsabili sono tenuti ad organizzare 

incontri formativi all’interno dei loro Settori per tutto il personale dipendente dal Settore stesso. 

8.   I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione non si computano nel tetto 

del 50% della spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere obbligatorio dell’attività. 



ART. 4. MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI 

1. I responsabili dei servizi tenuti all’attività di formazione dovranno rendicontare al 

responsabile della prevenzione della corruzione, almeno una volta l’anno, entro il 31 

dicembre, in merito ai corsi di formazione ai quali hanno partecipato i dipendenti e le 

necessità ulteriori eventualmente riscontrate. 

2. Dell’attività di formazione sarà dato atto nella relazione annuale sulla performance. 
 
ART. 5. DOCENTI 

1.   La formazione ai Responsabili dei servizi sarà svolta dal segretario comunale e/o da soggetti 

esterni, esperti nella materia, al fine di consentire di acquisire le conoscenze necessarie. 

2.   L’Amministrazione promuove e sostiene attività di formazione svolta congiuntamente ad 

altri Enti, eventualmente con la partecipazione di tutti i dipendenti. 
 



ALLEGATO C 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

COMUNE DI SANTA CROCE CAMERINA 
(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

 
 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA TRIENNALE 

PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ DEL 

COMUNE DI SANTA CROCE CAMERINA 
 

 
 
 
 
 

2019/2020/2021 
 
 
 
 
 
 
 

 
Allegato  al  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  approvato  con  delibera  di  Giunta 

Comunale n. 12 del 31/01/2019. 



PREMESSA 
 

Il Decreto Legislativo n. 150/2009 all’art. 11 introduce la nozione di trasparenza come “... 

accessibilità totale ... delle  informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli  indicatori 

relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 

dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione ...”, stabilendo quindi il diritto di accesso da parte 

dell’intera collettività a tutte le informazioni pubbliche: il principale metodo di attuazione di tale principio 

viene individuato dalla C.I.V.I.T. (ora ANAC) nella pubblicazione sul sito istituzionale di una serie di dati. 

Anche  la  Regione  Siciliana  ha  ulteriormente  spinto  i  Comuni  a  potenziare  il  sistema 

“trasparenza” degli atti adottati, mediante la rivisitazione di alcune previsioni normative. In particolare, con 

la L.R. n. 11/2015 ha aggiunto l'articolo 21 bis alla L.R. 23 dicembre 2000, n. 30, introducendo nuovi 

obblighi di pubblicazione, una sezione nel sito denominata “Consiglio comunale e Commissioni”, con 

obbligo di fornire notizie su rimborsi e gettoni ai Consiglieri comunali; ha anche sostituito l'art. 18 della L. 

R. 16 dicembre 2008, n. 22, stabilendo una nuova tempistica nella pubblicazione degli atti ivi previsti. 

La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto di interventi 

normativi piuttosto incisivi, a partire dalla Legge n° 190/2012, conosciuta come legge anticorruzione, sino al 

D. Lgs. n° 33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La normativa da ultimo richiamata (L. n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013), che ha riordinato in un 

unico corpo le molteplici disposizioni susseguitesi in materia e prescritto ulteriori adempimenti, ha anche 

imposto la ristrutturazione della sezione del sito istituzionale prima denominata “Trasparenza, valutazione e 

merito”, oggi “Amministrazione trasparente”, definendone i precisi contenuti. 

La  legge  obbliga  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  a  pubblicare  dati  e  informazioni  - 

concernenti la gestione e l’attività amministrativa - secondo precisi criteri, modelli e schemi standard in 

modo da rendere possibile, da parte di chiunque, l’immediata individuazione ed estrapolazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni d’interesse. 

I documenti, le informazioni e i dati per i quali sussiste obbligo di pubblicazione nella predetta 

sezione costituiscono il fondamento del cd. diritto di accesso civico, consistente nella potestà attribuita a 

tutti  i  cittadini,  senza  alcuna  limitazione  quanto  alla  legittimazione  soggettiva  e  senza  obbligo  di 

motivazione, di richiedere i  medesimi, nei casi  in cui sia stata  omessa la loro pubblicazione, che va 

comunque garantita per 5 anni. La richiesta e' gratuita e va presentata al Responsabile della trasparenza, che 

si pronuncia sulla stessa. Per la disciplina compiuta del predetto diritto si rinvia all’art. 5 del D. Lgs. n° 

33/2013. 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è 

assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai 

procedimenti   amministrativi,   secondo   criteri   di   facile   accessibilità,   completezza   e   semplicità   di 

consultazione,  nel  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  segreto  di  Stato,  di  segreto  d'ufficio  e  di 

protezione dei dati personali. 

La trasparenza deve essere finalizzata a: 

a. favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche; 

b. concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 

imparzialità  e  buon  andamento,  responsabilità,  efficacia  ed  efficienza  nell’utilizzo  delle 

risorse pubbliche. 

Le informazioni devono essere pubblicate sul sito e devono essere accessibili, complete, integre 

e comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora 

questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla 

completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo 

dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancanti e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L’Ente 



deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito 

istituzionale il maggior numero possibile di informazioni. 

Con il presente documento vengono individuate le misure operative, interessanti l’intera struttura 

organizzativa dell’ente, volte a rendere il sito istituzionale del Comune allineato alla nuova normativa 

mediante la costituzione e l’implementazione della macrosezione Amministrazione trasparente, oltre che 

l’individuazione dei soggetti responsabili della pubblicazione. 

In particolare, il  Programma Triennale per la  Trasparenza e  l’Integrità (PTTI) riassume le 

principali azioni e linee di intervento che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura 

della legalità, sia all’interno della struttura comunale sia nella società civile. 

Le misure organizzative qui declinate costituiranno obiettivi operativi del Piano della 

performance per l’anno 2018, quale attuazione di quanto previsto all’art. 10, comma 3, del D. Lgs. 33/2013. 

Uno sforzo ulteriore in materia di trasparenza deve essere compiuto per dare completa attuazione 

alle novità introdotte in materia di accesso civico generalizzato, come disciplinato alla luce del decreto 

legislativo n. 97/2016, in linea con il Freedom of information act (FOIA). 

L’istituto del c.d. “accesso civico generalizzato” (in linea con i principi ispiratori del Freedom of 

Information Act) riconosce "la libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via 

telematica, di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni", dimostrandosi strumento profondamente innovativo 

che garantisce a ogni persona il diritto di accesso “universale” a tutti gli atti, i documenti e le attività delle 

pubbliche amministrazioni, senza  che  occorra la  dimostrazione di  un  interesse  attuale  e  concreto  per 

richiedere la conoscibilità della notizia; 
 

 
 

Articolo 1 - TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’ 
 

 

1.  La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e viene 

perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi responsabili. 

2.  Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) è strumento attuativo della trasparenza, 

da aggiornare annualmente, entro il termine del 31 gennaio. 

3.  I Responsabili delle singole Aree sono tenuti a partecipare, salvo comprovate esigenze indifferibili di 

servizio, agli incontri organizzati dal responsabile della trasparenza a fini di consultazione e confronto, 

oltre che a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e 

degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento 

che verranno decise dal Responsabile. 
 
Articolo 2 - OBIETTIVI 

1.  Obiettivi di trasparenza sono: 

a)  aumento del flusso informativo interno all’Ente; 

b)  ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali ed ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 

c)  progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 

pubblicazione. 

2.  Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 

- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 

- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige 

l’obbligo di pubblicazione; 

- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti interni ed esterni all’amministrazione. 
 
Articolo 3 - SOGGETTI RESPONSABILI 

1.  La  Giunta  approva il  PTTI (nell’ambito del  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione della  Corruzione 

<PTPC> o con atto separato) ed i relativi aggiornamenti annuali. 



2.  Il Responsabile della Trasparenza coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge 

attività  di  controllo sull’adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione, segnalando  gli  esiti  di  tale 

controllo al Nucleo di valutazione. 

3.  A  tal  fine,  promuove  e  cura  il  coinvolgimento  dei  settori  e  si  avvale  del  supporto  delle  unità 

organizzative addette a programmazione e controlli, comunicazione e web. 

4.  Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, 

esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della 

Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma. 

5.  I Responsabili dei  servizi  o,  in assenza degli  stessi, i  dipendenti designati dal  Responsabile della 

trasparenza sono individuati quali responsabili della pubblicazione e sono tenuti ad ottemperare agli 

obblighi di cui all’art. 4. 
 
Articolo 4 - RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE. 

1.  I responsabili dei servizi sono i primi e diretti responsabili della pubblicazione. Essi sono tenuti a 

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti  dalla  legge.  In  mancanza  di  Responsabili  dei  Servizi,  il  Responsabile  della  Trasparenza 

individua, con proprio atto organizzativo, i referenti responsabili della pubblicazione. 

2.  I responsabili dei servizi e i referenti, in qualità di soggetti responsabili della pubblicazione: 

-  assicurano la pubblicazione degli atti, dei documenti, delle informazioni e dei dati con le modalità e 

nella tempistica previste, effettuando eventualmente anche le opportune riorganizzazioni interne alla 

propria struttura; devono presidiare affinché le pubblicazioni avvengano con i criteri di accuratezza e 

qualità come indicato all’art. 6 del D. Lgs. n° 33/2013 e dalle linee guida CIVIT – ANAC in materia 

di trasparenza, dall'art. 21 bis della legge regionale n. 30/2000 e dall'art. 18 della L. R. n. 22/2008; 

- assicurano l’aggiornamento delle pubblicazioni di cui sopra; 

-  assicurano il tempestivo flusso di dati e informazioni in proprio possesso verso i soggetti responsabili 

della  pubblicazione,  nel  caso  in  cui  si  renda  necessario  un  interscambio  di  dati  fra  diversi 

servizi/uffici dell’Ente; 

-  nel caso di mancato o incompleto flusso dei dati da parte dei responsabili di procedimento ove 

nominati, provvedono tempestivamente ad effettuare dettagliata segnalazione al responsabile della 

trasparenza; 

-  si attivano affinché tutti i provvedimenti, assunti nell’ambito dell’Area di competenza, relativi ad 

affidamento di lavori, servizi e forniture senza la preventiva pubblicazione di un bando di gara, siano 

pubblicati in Amministrazione trasparente (sottosezione “Determinazioni a contrarre”); 

3.  Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa in commento: 

- è elemento di valutazione della responsabilità disciplinare; 

- può essere causa di responsabilità per danno all’immagine della p.a.; 

-     è  elemento di  valutazione ai  fini  della  corresponsione della  retribuzione accessoria di  risultato 

collegata alla performance individuale. 
 
Articolo 5 - ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI 

1. Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i responsabili della pubblicazione, predispone ogni anno la 

proposta di PTTI. 

2. La proposta è pubblicata sul sito internet ed è inviata alle Associazioni dei consumatori e degli utenti. Il 

Nucleo di Valutazione formula un parere. Il Piano è adottato dalla Giunta entro il 31 gennaio; a cura del 

responsabile della trasparenza, è pubblicato sul sito internet nella sezione “Amministrazione trasparente” 

ed inviato all’ANAC. 

3. La verifica sul rispetto delle prescrizioni di cui al PTTI è effettuata dal Responsabile della trasparenza, 

che si avvale a tal fine dei responsabili dei servizi e dei referenti. Tale verifica è inviata al Nucleo di 

Valutazione per la sua asseverazione. 
 
Articolo 6 - DATI 



1.  Il  Comune  pubblica, nella  sezione  “Amministrazione trasparente” del  sito  internet  istituzionale, le 

informazioni, dati e documenti per cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D. Lgs n° 33/2013. 

2.  L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete 

l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono 

indicati   nell’Allegato   1.   Essi   sono   inseriti   ed   aggiornati   direttamente   dai   responsabili   della 

pubblicazione, che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 

3.  I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in 

formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

4.  La normativa vigente sulla trasparenza, inclusa quella prevista dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012), 

è applicata anche alle società partecipate, controllate o vigilate dall’Ente. 

5.  Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza è 

garantito il rispetto della normativa sulla riservatezza. 
 

Articolo 7 - USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 

1.  Gli uffici curano la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 

informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

2.   In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

 
Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed accurati I  dati  devono  corrispondere  al  fenomeno  che  si 
intende descrivere e, nel caso di dati tratti da 

documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e 

senza omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo 
chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di 

stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che 

impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e 

comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad 

es. dati finanziari e bilanci) in modo che il significato 

sia  chiaro  ed  accessibile anche per chi  è  privo di 

conoscenze specialistiche. 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, 
ove ricorra l’ipotesi. 

Tempestivi La  pubblicazione  deve  avvenire  in  tempi  tali  da 
garantire l'utile fruizione dall’utente. 

In formato aperto Le   informazioni   e   i   documenti   devono   essere 
pubblicati in formato aperto e raggiungibili 

direttamente dalla pagina dove le informazioni sono 

riportate. 
 

Articolo 8 - CONTROLLO E MONITORAGGIO 

1. Il  controllo  sulla  qualità  e  sulla  tempestività  degli  adempimenti  è  rimesso  al  Responsabile  della 

trasparenza e al personale comunale da questi eventualmente delegato per specifiche attività di 

monitoraggio. Alla corretta attuazione del PTTI concorrono il Nucleo di valutazione, tutti gli uffici 

dell’Amministrazione e i relativi responsabili dei servizi. 

2. In particolare, il responsabile della trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e le iniziative 

connesse, riferendo al Sindaco e al NdV su eventuali inadempimenti e ritardi. 



3. A  tal  fine,  il  Responsabile  della  Trasparenza  evidenzia  e  informa  delle  eventuali  difformità, 

incongruenze o carenze riscontrate i responsabili della pubblicazione, i quali provvedono entro 30 giorni 

dalla segnalazione. 

4. Decorso infruttuosamente tale termine, il responsabile della trasparenza dà comunicazione al NdV della 

mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. 

5. Il Nucleo di valutazione attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 

6. Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 

Responsabile della Trasparenza, il quale fornisce tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività 

e la qualità dei dati pubblicati. 
 
 
 

 

Articolo 9 - TEMPI DI ATTUAZIONE 

1. L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 

programma, come di seguito indicato: 

Anno 2019 
-     Realizzazione della Giornata della Trasparenza, ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del D.Lgs.n. 

33/2013, entro il 31 marzo 2018. 

- Aggiornamento  del   PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA   CORRUZIONE  E 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' PER IL TRIENNIO 

2019-2021 entro 31 gennaio 2019; 

 
Anno 2020 

-     Realizzazione della Giornata della Trasparenza, ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del D.Lgs.n. 
33/2013, entro il 31 marzo 2020. 

- Aggiornamento  del   PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA   CORRUZIONE  E 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' PER IL TRIENNIO 

2020-2022 entro 31 gennaio 2020; 

 
Anno 2021 
- Realizzazione  della  Giornata  della  Trasparenza,  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma  6,  del  D.Lgs.n. 

33/2013, entro il 31 marzo 2021. 

-  Aggiornamento del PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' PER IL TRIENNIO 2021- 

2023 entro 31 gennaio 2021; 
 
Articolo 10 - ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque: 

a)  il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati  per  i  quali  è  prevista la 

pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione 

"Amministrazione trasparente" del sito  web  istituzionale  (accesso civico “semplice”); 

b)  il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5- bis (accesso civico 

"generalizzato"). Per quest’ultimo tipo di accesso si rinvia alle apposite Linee guida di cui alla Delibera 

ANAC n. 1309/2016, §9). 

Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da motivazioni e scopi 

diversi, il diritto di accesso di cui alla L.   n. 241/90, come disciplinato dalla stessa legge   e dallo 

specifico regolamento comunale in materia. 

L'esercizio del diritto di accesso civico, semplice o generalizzato, non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. 



L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede 

motivazione. 

L’istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti 

uffici: 

a)   all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b)  ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale; 

c)   al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto 

dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 

effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, 

se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, del D. Lgs. 33/2013 è tenuta 

a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o 

per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione.  Entro dieci giorni 

dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, 

anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, 

il termine previsto per la conclusione del procedimento è sospeso fino all'eventuale opposizione dei 

controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la 

ricezione della comunicazione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine 

di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 

controinteressati. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati 

o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto 

di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il 

relativo collegamento ipertestuale. 

In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, 

salvi i casi di comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne dà comunicazione al controinteressato e 

provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla 

ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. 

Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai 

limiti stabiliti dall'articolo 5-bis del D. Lgs. 33/2013. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può chiedere agli uffici interessati 

informazioni sull'esito delle istanze. 

Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 

6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. Se l'accesso è 

stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), del  D.Lgs.  n. 

33/2013, il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale 

si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, 

il termine per l'adozione del provvedimento da parte   del responsabile è sospeso, fino alla ricezione del 

parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella 

del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre 

ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo 

amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 



Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di 

riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza secondo quanto sopra 

indicato. 

Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione  obbligatoria  ai  sensi  del  presente  decreto,  il  responsabile  della  prevenzione  della 

corruzione e della trasparenza, in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di 

adempimento  parziale  degli  obblighi  in  materia  di  pubblicazione previsti  dalla  normativa  vigente, 

all’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento 

disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, al 

Nucleo di Valutazione ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. La 

richiesta di accesso civico è gratuita, va presentata al responsabile della trasparenza, non è sottoposta ad 

alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. 

Il responsabile della trasparenza, entro trenta giorni dalla ricezione di una richiesta di accesso civico, ove ne 

riscontri l’ammissibilità, provvede a: 

-     pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 

- trasmettere  il  materiale  oggetto  di  accesso  civico  al  richiedente  o  comunicarne  l’avvenuta 

pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 

- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il 

dato, già precedentemente pubblicati. 

L’accoglimento della richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza, in 

relazione alla gravità delle violazioni degli obblighi di pubblicazione: 

a) l’obbligo di segnalazione all’Ufficio procedimenti disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione 

del procedimento disciplinare; 

b) la  segnalazione  di  eventuali  inadempimenti  al  Sindaco  e  al  Nucleo  di  valutazione,  al  fine 

dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Il titolare del potere sostitutivo in ordine all’accesso civico è il segretario comunale. 
L'esercizio del diritto non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non 

richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. Il rilascio di dati o documenti in 

formato elettronico o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 

documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. Fatti salvi i casi di 

pubblicazione obbligatoria, se sono individuati soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, 

comma 2, questo Comune è tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con 

raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale 

forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati 

possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. 
 
Articolo 11 – PRINCIPALI INFORMAZIONI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE 

1.  All’interno del  sito istituzionale, nell’apposita sezione, sono pubblicati e  mantenuti aggiornati con 

tempestività i dati di cui all’Allegato 1. 

2.  I  responsabili  della  pubblicazione  sono  tenuti,  in  particolare,  a  curare  i  seguenti  adempimenti, 

eventualmente ulteriori rispetto alle prescrizioni di legge: 

 
a) La pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti amministrativi 

L’Amministrazione comunale pubblica ed aggiorna ogni sei mesi, in distinte partizioni della sezione 
“Amministrazione trasparente”,  gli  elenchi  dei  provvedimenti adottati  dagli  organi  di  indirizzo 

politico e dai Responsabili dei servizi, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: 

1) autorizzazioni e concessioni; 



2) scelta del contraente l'affidamento di lavori, forniture e servizi, con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di 

cui D. Lgs. 50/2016; 

3) concessione  ed   erogazione  di   sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili   finanziari,  nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

4) concorsi  e  prove  selettive  per  l’assunzione  del  personale  e  progressioni  di  carriera  di  cui 

all’articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

La pubblicazione avviene nella forma di una scheda sintetica, in cui sono indicati il contenuto, 

l'oggetto, la eventuale spesa prevista e gli estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 

fascicolo relativo al procedimento. L’obbligo è assolto mediante la pubblicazione degli elenchi con i 

link ai provvedimenti finali, nella loro versione integrale, nel rispetto della normativa vigente in 

materia di tutela della riservatezza e di quanto stabilito dall’art. 26, comma 4, del D. Lgs. n. 33/2013. 

Sempre nel rispetto della predetta normativa sono, altresì, pubblicate integralmente tutte le ordinanze 

emanate dagli organi dell’ente. 

 
b) La pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sono pubblicate, a cura del 
responsabile della trasparenza, alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di 

indirizzo politico. In particolare, devono essere pubblicati: 

1) l’atto di nomina o di proclamazione; 

2) il curriculum; 

3) i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

4) i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici e privati, ed i relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti; 

5) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei compensi 

spettanti. 

 
c) La pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 

vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 

1) Sono oggetto di pubblicazione gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati ai sensi dell’articolo 12 della legge n. 241/1990, di importo superiore a 

mille euro. 

2) La pubblicazione ai sensi del precedente numero 1) costituisce condizione legale di efficacia dei 

provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a 

mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario; la sua eventuale omissione o 

incompletezza è rilevata d'ufficio dagli organi dirigenziali, sotto la propria responsabilità 

amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio 

economico. La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di 

controllo  è  altresì  rilevabile  dal  destinatario  della  prevista  concessione o  attribuzione  e  da 

chiunque altro abbia interesse. 

3) È  esclusa  la  pubblicazione  dei  dati  identificativi  delle  persone  fisiche  destinatarie  dei 

provvedimenti  di  cui  alla  presente  lettera  c),  qualora  da  tali  dati  sia  possibile  ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati. 
 

 
 

d) La pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari 
La pubblicazione di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n° 33, include: 



1) il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; 

2) l'importo del vantaggio economico corrisposto; 

3) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 

4) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

5) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 

6) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 

 
e) La pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 

Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire un 
maggior controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla concorrenza 

degli appalti pubblici, oltre al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva (pubblicati 

integralmente), sono pubblicate sul sito istituzionale le seguenti informazioni: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dato Descrizione 

CIG Codice Identificativo Gara rilasciato 
dall’AVCP/ANAC 

Struttura proponente Codice fiscale e denominazione della Stazione 
Appaltante;   nominativo   del   responsabile   del 

procedimento di scelta del contraente 

Oggetto del bando Oggetto del lotto identificato dal CIG 

Procedura di scelta del contraente ======== 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte Elenco degli OE partecipanti alla procedura di 
scelta del contraente. Per ciascun soggetto 

partecipante vanno specificati: codice fiscale, 

ragione sociale e ruolo in caso di partecipazione 

in associazione con altri soggetti 

Aggiudicatario Elenco degli OE risultati aggiudicatari della 
procedura di scelta del contraente. Per ciascun 

soggetto aggiudicatario vanno specificati: codice 

fiscale, ragione sociale e ruolo in caso di 

partecipazione in associazione con altri soggetti 

Importo di aggiudicazione Importo di aggiudicazione al lordo degli oneri di 
sicurezza ed al netto dell’IVA 

Tempi di completamento dell’opera, servizio o 
fornitura 

Data di effettivo inizio lavori, servizi o forniture 
Data di ultimazione lavori, servizi o forniture 

Importo delle somme liquidate Importo complessivo dell’appalto al netto 
dell’IVA 



Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nel bando o avviso con cui si indice la 

gara per l'affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi 

sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 

Con specifico riferimento ai contratti di lavori, sono oggetto di pubblicazione: 

1)  il processo verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori; 

2)  la determina a contrattare nell’ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando di gara di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
f)  La pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione e consulenza 

Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza sono pubblicati: 

1. gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

2. il curriculum vitae; 

3. i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento di 

attività professionali; 

4. i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

La pubblicazione avviene entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla 

cessazione dell'incarico. 

Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o consulenza a 

soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati è condizione di efficacia dell’atto di conferimento 

dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. 

In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare 

e contabile. 

La Delibera ANAC n. 382 del 12/4/2017 ha sospeso l’efficacia della delibera ANAC n. 241/2017 

limitatamente all’applicazione dell’articolo 14, comma 1, lettere c) ed f), del decreto legislativo n. 33/2013 

per tutti i dirigenti pubblici. 

g) La pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 
É oggetto di pubblicazione l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei dipendenti 
comunali, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

 
h) La pubblicazione dei dati relativi agli immobili 

Sono oggetto di pubblicazione le informazioni identificative degli immobili detenuti o posseduti, a 
prescindere da eventuali canoni locativi o di affitto. 

 

 
 

Art. 12 - POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 

1.  La Posta Elettronica certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica col quale è fornita al mittente la 

documentazione elettronica, con valenza legale, attestante l’invio e la consegna. 

2.  Il Comune ha un unico registro di protocollo. L’indirizzo PEC è: comune.santacrocecamerina@anutel.it 

3.  Nelle more dell’emanazione di un atto normativo interno di revisione della gestione dei documenti con il 

protocollo informatico: 

c) le operazioni di ricezione sono curate dall’Ufficio Protocollo; 
d) le operazioni di trasmissione sono curate dai singoli uffici interessati, che possono avvalersi 

dell’Ufficio Protocollo. 

4.  Gli addetti curano la tempestività dell’effettivo ricevimento e spedizione dei documenti. 
 
Art. 13 Protezione dei dati sensibili 

Ai fini dell’attuazione del programma, la pubblicazione on-line deve rispettare i seguenti principi: 

mailto:santacrocecamerina@anutel.it


 

•   Delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplinare della trasparenza e 

protezione dei dati personali, in modo da realizzare un punto di equilibrio tra i valori che 

esse riflettono in sede di concreta applicazione; 

•   Tutti i dati che devono essere oggetto di pubblicazione on-line secondo specifiche 

disposizioni di legge in quanto costituiscono dati che, direttamente o indirettamente, 

attengono allo svolgimento della prestazione di chi sia addetto a una funziona pubblica 

non sono soggetti ai limiti del D. Lgs 

196/2003, sempre nel rispetto del principio di proporzionalità e di non eccedenza rispetto 

alle finalità indicate dalla legge; 

Per il trattamento dei dati sensibili occorre procedere in conformità a quanto disposto dal 

D.Lgs 196/03 e dall’art. 4 del D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 14 – CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI 

1. La pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei dati, informazioni e documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, nazionale ed interna, è garantita 

per cinque anni decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre 

l'obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, 

fatti salvi i diversi termini stabiliti dalla legge. 

2.  Scaduti i termini di pubblicazione, gli atti di cui al comma 1 sono conservati e resi disponibili 

in distinta sezione del sito di archivio. 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione 

 

 
CAGGIA 

 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 

 
Annuale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 

 
 
 
 

Dipartimento 1° 

Segreteria Generale e 

Servizi 

 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione  e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione  e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione,  sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione  di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione 

di esse 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione,  obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
non applicabile (solo regioni e Province) 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano 

le funzioni, l'organizzazione  e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Dipartimento 1° 

Segreteria Generale e 

Servizi 

 

 
CAGGIA 

 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Codice disciplinare e codice di 

condotta 

 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione  on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 
 

tutti i Dipartimenti 

 
CAGGIA - CAPPELLO - 

CORALLO - CASCONE 

IOZZIA - DI DIO- 

OCCHIPINTI 

 
Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni  secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013 

 
 

Tempestivo 

   
 
Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali,  provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni  dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 

e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 

Burocrazia zero 

   
Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

 
 
Burocrazia zero 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016  
Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

 
 
Attività soggette a controllo 

 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni  competenti ritengono necessarie l'autorizzazione,  la segnalazione certificata 

di inizio attività o la mera comunicazione) 

 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 

 
 
 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione,  di 

direzione o di governo 

 
 
 
 
 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 

 
CAGGIA 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione  e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione,  con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

    Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione,  di 

direzione o di governo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAGGIA 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

Nessuno  (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente  di materiali e di mezzi 

propagandistici  predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 

amministrazione,  di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione,  con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

     
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore  o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione,  di 

direzione o di governo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAGGIA 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

 

 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 

amministrazione,  di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente  di materiali e di mezzi 

propagandistici  predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Nessuno 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione,  la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

 
 
 

Nessuno 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

    
 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

 
 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

Nessuno  (va 

presentata una sola volta entro 

3 mesi  dalla cessazione dell' 

incarico). 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione  dei dati 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
CAGGIA 

 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione  dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione,  di direzione o di 

governo 

Provvedimenti  sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione  dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione  della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 

 
non applicabile (solo regioni e Province) 

 

 
Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
 

 
 
Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Atti degli organi di controllo 

 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 

 
CAGGIA 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di 

organigramma,  in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità  dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma  o analoghe 

rappresentazioni  grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione  o 

consulenza 

 
 
 
 
 
 
 

 
tutti i Dipartimenti 

 

 
 
 
 
 
CAGGIA - 

CAPPELLO - 

CORALLO - 

CASCONE IOZZIA - 

DI DIO - 

OCCHIPINTI 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e collaboratori 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione  o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione  coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare  erogato 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascun titolare di incarico:  
 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione  o allo svolgimento di attività 

professionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 

 
CAGGIA 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

 
 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

    
 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

 
 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza  di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Personale 

 

 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

 

 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 

CAGGIA 

  
 

 
Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  
Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore  o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 
 

Annuale 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità  al conferimento 

dell'incarico 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

    
 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

 

 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
 
 
 

CAGGIA 

 

 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente  dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni dirigenziali) 

 

Per ciascun titolare di incarico:  

 

 
 
 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione e 

titolari di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente,  titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
 
 
 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 
 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore  o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

    
 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 
 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità  al conferimento 

dell'incarico 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

   
Art. 15, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni,  individuate discrezionalmente  dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
CAGGIA 

 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

  

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAGGIA 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione  da pubblicare sul 

sito web) 

 

Atto di nomina o di proclamazione,  con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
 

Nessuno 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Nessuno 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 
 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione,  la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Nessuno 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno  (va 

presentata una sola volta entro 

3 mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

  

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione  dei dati 

 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 

CAGGIA 

 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione  dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

 

Provvedimenti  sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione  dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione  della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Posizioni organizzative 

 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
CAGGIA 

 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Dotazione organica 

 
 
Dipartimento 2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 

 
CAPPELLO 

 

 
 
Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

 
Conto annuale del personale 

 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 

al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione  con gli organi di indirizzo politico 

 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
Dotazione organica 

 

Dipartimento 2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 

CAPPELLO 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
Costo personale tempo indeterminato 

 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione  con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 

 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 

CAGGIA 

 
Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato,  ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione  con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato,  con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione  con gli organi 

di indirizzo politico 

 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tassi di assenza 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
CAGGIA 

 

Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
 
tutti i Dipartimenti 

 

 
CAGGIA - CAPPELLO - 

CORALLO - CASCONE 

IOZZIA - DI DIO - 

OCCHIPINTI 

 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
Contrattazione  collettiva 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
 
Contrattazione  collettiva 

 
 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Contrattazione 

integrativa 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Contratti integrativi 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria  e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 
 
Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
 

 

Nominativi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

  

 
OIV 

  Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Curricula 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 

 
Compensi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Bandi di concorso 

 Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
CAGGIA 

 

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione  nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 

scritte 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 

 
CAGGIA 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Piano della Performance 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 

Relazione sulla Performance 
 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Performance 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 
 

 
Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 

 
 
 
 
 
 

CAPPELLO 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 

 
 
 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Dati relativi ai premi 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
CAGGIA 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Grado di differenziazione  dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
Benessere organizzativo 

   
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
 
Benessere organizzativo 

 

 
 
Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016 

    
 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione  abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  
  

1)  ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

Enti controllati  

 
Enti pubblici vigilati 

 
Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 

 
CAPPELLO 

 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 

7) incarichi di amministratore  dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al  

sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità  al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
Enti pubblici vigilati 

 

Dipartimento 2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 

CAPPELLO 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
Dipartimento 2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 
 
 

CAPPELLO 

 
 
 
Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle società di cui l'amministrazione  detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni  pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAPPELLO 

 Per ciascuna delle società: 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
1)  ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore  della società e relativo trattamento economico complessivo 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

    
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al  

sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2014 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità  al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti  in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione  periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 

 
Società partecipate 

 
 
 
 

Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 
 
 

 
CAPPELLO 

 

 
 
 
 
Art. 19, c. 7, d.lgs. 

n. 175/2016 

 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
Provvedimenti  con cui le amministrazioni  pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento,  ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Provvedimenti  con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPPELLO 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato controllati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
1)  ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

       
7) incarichi di amministratore  dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al  

sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità  al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Rappresentazione  grafica 

Dipartimento 2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
CAPPELLO 

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rappresentazione  grafica 

 

Una o più rappresentazioni  grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione  e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e procedimenti 

 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

   

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

 

 
Dati relativi alla attività amministrativa,  in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 

procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
tutti i Dipartimenti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CAGGIA - 

CAPPELLO - 

CORALLO - 

CASCONE IOZZIA - 

DI DIO - 

OCCHIPINTI 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  
Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

3) l'ufficio del procedimento,  unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione 

del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale  rilevante 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013 

 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale,  riconosciuti dalla legge in favore 

 
casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013 

 

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dell'interessato,  nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

     
 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente  per il versamento 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  
 
Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività e procedimenti 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

 

 
tutti i Dipartimenti 

 

 
CAGGIA - CAPPELLO - 

CORALLO - CASCONE 

IOZZIA - DI DIO- 

OCCHIPINTI 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012 

 

 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

 
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

   
 
Art. 24, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 
 

 
Monitoraggio tempi procedimentali 

 
 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati 

 
 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 

 
CAGGIA 

 

 
 
Art. 35, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni  procedenti all'acquisizione  d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
 
 

CAGGIA 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni  pubbliche. 

 
 
 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Provvedimenti  organi 

indirizzo politico 

   

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti  organi indirizzo 

politico 

 
Elenco dei provvedimenti,  con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

Provvedimenti  
 

 
Provvedimenti  dirigenti 

amministrativi 

 

 
 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 

CAGGIA 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 
Provvedimenti  dirigenti 

amministrativi 

 

 
Elenco dei provvedimenti,  con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni  pubbliche. 

 
 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Provvedimenti  dirigenti 

amministrativi 

  
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti  dirigenti 

amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti,  con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 

Controlli sulle imprese 

    
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Tipologie di controllo 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 

 
 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016     
Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 
Obblighi e adempimenti 

 
 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORALLO 

 

Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

 

 
 
 
 
 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 

procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

 
Tempestivo 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento,  Aggiudicatario,  Importo di aggiudicazione,  Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione,  tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 

   

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 
 

Atti relativi alla programmazione  di 

lavori, opere, servizi e forniture 

 

 
 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici 

e relativi aggiornamenti annuali 

 
 
 

Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:  
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2019 - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 
Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 
 

CORALLO 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

 

 
Avvisi di preinformazione  - Avvisi di preinformazione  (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di preinformazioni  (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORALLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

 
Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione  (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione 

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento  - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

Avvisi sistema di qualificazione  - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione,  di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione;  Avviso di aggiudicazione  (art. 140, c. 1, 3 e 4, 

dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario,  delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

     

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

  

 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari  o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORALLO 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 
 
 
 
Provvedimenti  di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 

 
 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 

 
Tempestivo 

 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

 

 
 
 

Contratti 

 
 

 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
 

Criteri e modalità 

 
 
 
 

 
Dipartimento  4° 

Servizi Sociali, 

Scolastici e Culturali 

 

 
 
 
 
 
 

Titolare ufficio    

 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
Criteri e modalità 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni  devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascun atto:  
Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

  
 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

  Dipartimento  4° 

Servizi Sociali, 

Scolastici e Culturali 

 

 
CASCONE IOZZIA 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale  degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione  del beneficiario 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
6) link  al progetto selezionato 

 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento  4° 

Servizi Sociali, 

Scolastici e Culturali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASONE IOZZIA 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale  degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

 

 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 

 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 
 
 
 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAPPELLO 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni  grafiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 
 
Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni  grafiche 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 
 
Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,   il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

  
 
 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

   
Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18- 

bis del dlgs 

n.118/2011 

 
 
 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate 

in termini di raggiungimento  dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e 

gli aggiornamenti in corrispondenza  di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento  dei valori 

obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 

 
CAPPELLO 

 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 
 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi sulla 

amministrazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

 

 
 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento  degli obblighi di 

pubblicazione 

 

 
 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
 
 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Organi di revisione 

amministrativa  e 

contabile 

 
 

 
Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 
 
 

 
CAPPELLO 

 

 
 
 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa  e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa  e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Corte dei conti 

 
 
Rilievi Corte dei conti 

 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione  e 

l'attività delle amministrazioni  stesse e dei loro uffici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 

 
CAGGIA 

 
Art. 32, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 

 
 
 
 
 
 

Class action 

 
 
 

 
Dipartimento 2° - 

Programmazione, 

Bilancio e Tributi. 

Dipartimento 3° - 

Assetto del territorio 

 
 
 
 
 

 
CORALLO- 

CAPPELLO 

 

 
Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 

 

 
 
 
 
 
 
Class action 

 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente  rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni  e dei concessionari di servizio pubblico al fine 

di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

 

 
 

Tempestivo 

 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

 
Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009 

 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

Costi contabilizzati 

 
 
 
tutti i Dipartimenti 

 
CAGGIA - CAPPELLO 

- CORALLO - 

CASCONE IOZZIA – 

 DI DIO - OCCHIPINTI 

 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

 

 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 

 
 
 
 

Liste di attesa 

 

 
 
 
 
tutti i Dipartimenti 

 

 
CAGGIA - 

CAPPELLO - 

CORALLO - 

CASCONE IOZZIA - 

DI DIO - 

OCCHIPINTI 

 
 
 

 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e private 

che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Servizi in rete 

 
 
 

 
tutti i Dipartimenti 

 
 

CAGGIA - 

CAPPELLO - 

CORALLO - 

CASCONE IOZZIA - 

DI DIO - 

OCCHIPINTI 

 
 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

 

 
 
Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete 

 

 
 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 

 
Tempestivo 

  

 
Dati sui pagamenti 

Dipartimento 2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 

 
CAPPELLO 

 
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 

 
2° Dipartimento - 

Programmazione, 

Bilancio e Tributi 

 
 
 

CAPPELLO 

 

 
Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

 

 
Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

     
 
 
 

Indicatore di tempestività dei 

 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 
Pagamenti della 

Amministrazione 

 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 
 
 
 
 
 

Dipartimento  2° 

Programmazione 

Bilancio e Tributi 

 

 
 
 
 
 
 
 

CAPPELLO 

 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

 

 
 
 
 
 
IBAN e pagamenti informatici 

 

 
 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente  per il 

versamento 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 

 
Nuclei di valutazione e 

verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORALLO 

 

 
Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione  dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni  centrali e regionali) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
 
 
Atti di programmazione  delle opere 

pubbliche 

 

Atti di programmazione  delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 

 
 
 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

 
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione ) 

 
 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

 
 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

     
Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento,  piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

pagamenti 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 
 
Pianificazione  e governo 

del territorio 

  
 

Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 

 
 

Titolare ufficio    

 

 
 
 
 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Documentazione  relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione  urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione  urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione  extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 

 
Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 

 
 
 
 
 
 
 

CORALLO 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le amministrazioni  detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
Stato dell'ambiente 

 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 

tra questi elementi 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni ambientali 

  
 
 
 

 
Dipartimento  3° 

Assetto del territorio 

 
 
 
 
 
 

CORALLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 
3) Misure, anche amministrative,  quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa,  nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

 
 
 

Dipartimento 3° - 

Assetto del territorio 

 
 
 

Responsabile di 

Dipartimento 3° - 

Assetto del territorio 

 
 
Stato della salute e della sicurezza 

umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione  della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

 
Dipartimento 4° 

Servizi sociali 

 

 
Responsabile di 

Dipartimento 4 

 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Strutture sanitarie private accreditate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
Interventi straordinari e 

di emergenza 

 
 

 
 
 
 
 
 

tutti i Dipartimenti 

 
 
 

 
CAGGIA- 

CAPPELLO - 

CORALLO - 

CASCONE IOZZIA - 

DI DIO - 

OCCHIPINTI 

 

 
Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Provvedimenti  adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 
 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

  

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

 
 

Tempestivo 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 
 
 
 

Altri contenuti 

 

 
 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 

Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione 

 
 
 
 

CAGGIA 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti  adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

 
Provvedimenti  adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013 

 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

 

 
Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 

 
Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

 
 
Registro degli accessi 

 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
 

Semestrale 
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Denominazione  sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

 
Denominazione  sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

 
Ufficio tenuto alla 

individuazione  e/o 

elaborazione dei dati 

 

 
Responsabile della 

Pubblicazione 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
 
Denominazione  del singolo obbligo 

 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAGGIA 

 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 

 
 
Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni,  da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it),  al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it  e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005 

 
 
Regolamenti 

 

 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
 

Annuale 

 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 

221 

 

 
Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 
 
 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

 
 
 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 

Dati ulteriori 

 

 
 
 
 

Dipartimento 

1°Segreteria Generale 

e Servizi 

 
 
 
 
 
 

CAGGIA 

 
 
 

 
Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

 

 
Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione  dei 

dati personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni  non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 
 

…. 

 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
http://basidati.agid.gov.it/catalogo

